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MARCANTONIO 

MARTfNENGO 
Conte di Villa Chiara. 

Jidio Signore colendijf. 

Velia medefima ragio- 
ne, che hà me fpinto 
adinuiar a V. S. Illu- 
flriff. la Raccolta da 
me fatta delle mifcra-^ 
bili feditioni France- 
fc5 la qual fu , che di guerre , & confulte 
di (lato trattando ; ne opportunamen- 
te, nedcgnamentcfencpofTacon altri 

ha- 




haucr ragionamento, che conauezzì, 
& confummati,quarclla,ncirvnc, & 
n cHal tre. Quella ftcfla, dico io, vuole 
che alici inui) anchora Ic tagionUflertc 
da Inglclì, de i non foniti difcgni a Spa- 
gnuoli nella tentata imprefa della In- 
ghilterra . Et ciò, non cjuafi debbiaa 
niun dilettare la rammemoratione de 
gl'altrui danni (che inhumana cofa fa- 
rebbe:; ma sì perche V.S.llluftriCcon 
Tacutczza deirintelletto Tuo clcuatifTi- 
ino, poffa andar diuifando fe vere elTer 
poflano , & mezzi ritrouarc onde ne 
quelle ne altre lor giouaflero, in eucnto 
che fofTe tal' imprefa ritentata ; fi come 
non hà dubbio , che faprà ella ottima- 
mente fare : alla bramata gratia della 
quale humilmente mi raccomando, 
T>ì Bergamo il 5. di Giugno 
Di V.S.llluftriff. 

Humiliir. feruidorc^ 

Comi» V tnmÀ. 
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APPARECCHI 

Delle Nimichc Armaco 

D'Hirpagna,&: d'In- 

ehilterra, 

DELL'ANNO M D LXXXVH. 
luficmc col feguito lor fino. 

' Armata, che fi dr'tccio pri 
mieramente à Lisbona, 
Per andar à trouare 
mata delle Indie, era di 
trentacincjtée Velé , cioè 
quattro (galeoni {tra qua 
li ne era vno del Gran Duca di Tofcana\) di 
ttu quattoràci Naui "Bifcagline ( tra quali 

exf ne 




Ruotolo 

ne erano due Tiammenghe: ) le altre , che re- 
flauanoàfare il compimento delle trentacin- 
que vele, erano Naui,et Patache, 

L Armata, che venne di Stutglta nella Cit 
tà di Lisbona yera compojla di dodici falere , 
^f4attro galeal^, dieci/ette Naui grandi, et 
vna della Signoria di FenetiaM (jualefii ar- 
re fiata , ^ ifcaricata di piombo, che portala 
da Londra, et fu prefo per la munitione di del 
ta ftArmata . 

Jtem quattordici Nauipiu picciole. 

Item diciotto Naui.et Patache: talmente 
che nella detta ^Armata vi erano fejfantacin 
que vele. 

Item l Armata venuta dalle ìndie 
entrata mede/imamente in Lisbona , era di 
cento ottantacinque vele, delle quali fu detto, 
nella detta Città , che fe ne armauano trenta 
delle migliori . 

^tta la (udetta ^Armata fi metteua ^5 - , 
ordine con ogni diligenza , per efer apparec- 
chiata nel mefe di Mar\oy ^ non fi fapca ve 

ramente 
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ram ente per qualfintJ. correa ben voce per 
tutto Portugallo,^ Cafiglta, che ella fi face-* 
ua per Inghilterra. 

Item fi faceua fare, et apparecchiare vria 
grandt^tma quantità di munitioniy come Bi- 
fcottiyCarniyini, ^ altri fimtlt : il tutto con 
gran dilige n%a . Qjiello di eh e fi dubitaua pili 
d'ogni altra co fa in quejìo preparatiuo , era il 
mancamento di Alarinari:&' per ciò fu man 
dato vnGouernatore per tutti li Torti, 
particolarmente di Tortugallo ,per comman 
dare à tutti li Marinari (otto pena deliaci- 
fa, di comparerei percioche e[iifi nafcondeua- 
no, et non voleuano feruire ( dtceuano ) al Rè 
di Cafliglia. 

Item venendo nella Città di San S eba-* 
filano , mi fu a fermato per co fa certa daOi 
Fortughefi iui refidenti, che delmefe dOttO'^ 
bre s imbarcarono nella detta Città per an- 
dare à Lisbona tre mila "Bifcaglmi ; ^ che fi 
faceuano in detta Città dieci Naui^peran-^ 
dar parimente à Lisbona à por tarde Grani. 

«/f 2 Se- 



z Ruotolo [ 

Segue li numero delle genti da guerra^ì^ 
che fi trouauano in Lisbona. 

PRimìeramentel^rmata ^che partì di 
art agallo ycra dtfei mila huomwi.cioet, 
tre mda, che cauarono delle Gt^arnigioni del* 
li Torti dt Tortugalloy ^ mille cinquecento, 
che vennero di Cajliglta^^ altri mille cin^' 
rj^iecento T or tughe fi ^ i quali furono sforl^ti^ 
à marchiare , per non ejferui in quel tempo 
genti ajfaiy ejfendo dt ritorno t Armata Ji 
Fortughefi [e ne andarono alle cafe loro^ct di' 
quattro mila ^ cinquecen *o Capgliani, cin- 
quecento andarono à San T^uuaLperche quel 
la Città era fen^a guarnigiont^ : ^ gli altri ^ 
quattro mila andarono à Lisbona , a quali 
cowmando il Marche/e, che non f mouejfero 
dai galeoni. 

L Armata, che venne di SìuìgliaàLfsbo\ 
na^era da circa noue mila huomini , de quali ^ 
furono, mandati tre mila nelle dodici Ga^ 
lere, che etano alla co^a delle ^alhe.Et quan\l^ 

dò 
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do io part) dt Lisbona, fi afpcttauarìo per con 
giugnerfi con le altre Armate . Gli jet wiU 
erano tutti à Lishona^(^ la maggior parte al- 
loggiati nelle Natii ^ Galeal^. Vna parte 
delli Capitani di dette Naui dimandarono 
congedo al Cardona , di andare a pajfare il 
^erno à CaltT^ il che non poterò ottenere . 

Ritornando per Cafltglta , incontrai mille 
cinquecento faldati ^ tutte Compagnie nuoue, 
quali andauano nella Citta di Porty nella 
Villa di Viena, per ifiare iui in guarnigione. 
In cjuanto a quelli, che erano nella detta Città 
di Portyf^ Villa di Viena^doueuano andare 
À Lisbona ^fecondo vna commif ione , che gli 
portaua vno de loro Capitani : perche eglino 
erano foldati vecchi. 

Vi potevano ejfere con li tre mila huomini 
di Bif caglia , (S" <^on li tre mila delle Caler e , 
che fi aspettauano da Lisbona , circa à dieci-», 
fette mila huomini , ^ tutti Jìranìeri :poi che 
non vi era pur vn foldato 7 ortughefe: perche ^ 
co fi il Ri di Caviglia fi fdaua di loro , per U 



z / Ruotolo ^ 
na volontà, che tuttigltportauano. 

Nellapiuparte de Porti di PorlugAQo ^'i 
era molto poca i^uarnigione . In oleum non vi 
era per fona . In alcum altri, opte ve ne erano ^ 
erano la maggior parte Btfognes, venuti nuó^ 
uamente da Cafitglia, ejfendo che la pih parte, 
degli hmmim forfè erano in Lisbona . 

Item nella Città di Lisbona vi erano tan- 
to di Naui. come di Galeoni^ Galere^ Ga-^^ 
^^^X^ » ^^^^^ che vi andarono di Bifca- 
glia cento e cinquanta vele poco più fi meno., 
perle cjualifi diceuaper certo ejferui grande^ 
mancamento di Marinari, et canonieri. 
. Tali erano t^ntjue gli apparecchi di cjuc' 
jla grande Armata Jt(]ualtjì continuarono» 
(S' aummentarono grandememe ,fìno à tan-> 
tocche parendo àgli auttori,et Capi di ejfaef 
fer inuincibtlt ,perni4mero cofi grande di Na 
ui, & dt hnommi ,fece vela cantra IJnghilter 
ra,come fi potrà vedere per (Quello che ne è (la 
to fcritto . 
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Copia dVna Lettera mandata d'inghii- 
. terra à Don Bernardino di Mcndoz- 
za, Ambafciatore del RèCatolico di 
Spagna in Francia., 

Onfig, Quando io vifcrifsi 
ultimamente facendoui m 
ampio dtfcorjd dello fiato di 
tjtéejlo paefe, della conti- 
nua eipettatione /iella qua- 
le noi erauamo del tanto defì derato ,Cfpro- 
mejfo fa ce or Jò , non h aurei mai Rimato di ha^> 
uere acca/ione cofi lamenteuole di feconda 
fcrittura.cjualè quella^ che bora mi fi 0 feri/ce 
per lo mi/ero mutamento degli affari di cjue- 
fio flato, onde non pojfo contenermi (auenga 
ch'io il faccia con altri tanti foJj^iriyCjuanti già 
furono i no flri de/iri ) di non tenerutraggua^ 
gltato della noflra conditione, tato vera, cjuan 
tomijeray fecondo il giudi t io mio,(5' d altri 
miei fimtli : per lo che hauedo già lungo tempo 
hàuuto V.Sfin ad bora la principal atéttorità, 

tan- 




Rclationo 
tanto più come in Franca , di trattar e tutti li 
nojlrt negotij col Re Catoltco , ^ fauorito da 
tutti i Potentati della Santa Leoa^tt da tutti 
ijuellt di quejlo faefe , / cjuali fanno profefionc 
di vbtdtenXa verfo la Chiefa Catolica , io Jf?e 
rocche conia comparatione y che farete della 
grande ^eran^a paJfata,con la pr e/ente di- 
fperattone dt tutte le cofcyfì ^r esenterà nelta^ 
nimo voftro cjualche nuouo et miglior pende- 
rò, per lo cfuale lo [lato nojlro, ^ de' no[lri 
amici ajfenti al prefente lagrimeuoli.pojfa con 
nuoue (j?eran7^ ejfere rtleuato, ^ con più cer- 
ta ficureX^ di vn miglior fùccejfo , che none 
flato fin qu) . Però ho giuncato ejfer necejfa- 
rio dinformarut hora molto benecjuale fiala 
difpofitione di quefto paefc^y tutta diuerfk 
da quella i di cui poco fànon tenemmo conto, 
et dentro y ^ fuori del Regno. 

Voi fapete quanto tempo ha, chefiamo fi a 
ti riteuutj tjiferma /f?eranXa di mutatione di 
flato in quèflò pàeje:poile pr eghiere, ^ in- 
fiantt foLcitudim del Rè CatoltcOy(f altri Po 

tentati 



Delle forze d'Inghilterra. 5 
tentati della Santa Lega.colmeT^o di asfal- 
tare, ^ concjuiftare queflo Regno , talmente 
che [opra la vofira ficurel^ , ^ ferme prò- 
mejfe noi fummo, gran tempo fa^perfnafh che 
il Rè Catolico haueua abbracciata cjuefia cofi 
alt a glorio fa imprefa; et cofi ne h abbi amo 
di anno in anno affettata effe cut io ne , effe n do 
da voi nudriti , fodis fatti di continua f^e^ 
ran^a , et ^ejfe fiate dainjianti preghiere, et 
perfua/ionifodecitati di inanimare quefli no- 
firi adherenti,accioche non uacill afferò, come 
faceuano molti, per tante et tante dilatiom: 
ina fi e fero apparecchiati fer congiungerfi co 
lefor^e Jìrantere,che venir ebbono per tale im 
prefa. Con tutto ciò U venuta delle forX£ rea- 
gii , maxime di quelle di mare ^ è ita procrafii^ 
nando , tt alhinganàofl tanto , che fino à Fri-- 
mauera ne erauamo fuori difperan^a . Nel 
qual tempo voi convofire lettere ctaficura^ 
fi e fermamente 9 che tutti li grandi apparec^ 
chi del R è fattitntre,o quattro anni, erano 
intieramente alt ordine, fin^a alcun dub-- 

3 hio 



> j R eia nono : '^^^ 
hio entrerebhono éjuefla profsirrja efiate ne i 
no/iri warij con for\e co fi fot enti, che nejftina 
Armata d Inghilterra , ne pur di tutta Chri-' 
fìianità non le potrebbe fare refiflen^a , anT^ 
non oferehbe di affettarla , ^ farle tejìa . 

£t ancor per maggior ficurel^ , Cf) per 
metter fuor di dubbio cjueflo prete/o concjui* 
fio, che à cjue (lo grande apparecchio fi doueua 
congiungere il potente ejercito mefifoinfiemct 
^ tenuto pronto ne t paefi bafsi tutto [anno 
adietro dal Duca di Parma: col cfuale egli do 
uea fmontare.et in vn fubito concjuifiare cjue 
fio Regno y ejfendo in vn mede fimo tempo afi 
/alito per mare]^ per terra. 

A quefio fi aggiugneuano molte ragioni, 
per le quali fi veniua à conchiudere, che quitii 
nonfitrouer ebbe gran refifienl^, ne per ma- 
terne per terra ima che la parte più forte de 
nojìri feguaci fi congiugnerebbe con leforK^ 
firaniere\tt in fatto fen\a tali aiuti di dentro, 
io so, che fi e fimpre dubitato, che non farebbo- 
no fiate bacanti tutte leforXe firaniere con- 
tro 
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Delle forze d'Inghilterra. 6 
tro di queflo Regno , il quale dintorno e cir- 
condato atforXa dalmare^ei populato dvna 
forte,(^ fot enti fsma nationcj. 

Hòra^notfiamo flati tutto cjuejl'anno con- 
tinouamente fino à quefto 'ulttmo mefe , con 
iFperan\a delfarrtuo dt que(ie ^rmate^per 
prender partito, ^ con^tmgendofi [èco, pre- 
(largii ogni nofiro potere famre , con ficH^ 
ra afpettatione dt *vna ptena vittoria . 

Jk/i , ohimè ^ o mortai calamita , noi tutti 
tanto in que/ìo pae/e.come fuori , /ìamo sfor^ 
l^ti à deplorare tlno^ro fubito precipitio , da 
njnalteX^ di fìni furata gioia , tn vn profon- 
difsimo abtjfo di MJperattone , aoe, vna cadu 
ta^^ ruina coji repenttna.chepojjo dire , che 
noi me de fi mi h abbi amo con proprij occhi ve^ 
duta nello fpacio dt otto, ò noue giorni in que- 
fio vltimo mefe dt Luglio, ij^fu 

Ilcheauuenne doppo che la grande Ar- 
mata Catholica incomincio a forgere neU 
le cofliere dell' Inghilterra^ fino à tanto che 
ella fu cofirettadt fuggire dalla cofla diFtan 

B 2 dra 



^ Reladono . . ..J 
àra , "vìcwA à QalUsy ^erfo non so ^ualé par- 
ti lepÌH fredde, et più agghiacciate dt Tra- 
montana . ALlhora tutte le nojlre {petanT^ , ^ 
tutti li uojìri edtficij , per cjuanto fi pub alpre- 
ferite conofcere davno imagtnato con cf ut fio, 
fono del tutto flati rouefciati,^ comefujfe nje 
nuto vn terremoto .fono flati gettati d terr^ 
U cajìellt della nojlra ficureT^ , // quali pare 
ben bora, che fiano flati fondati in aria fofulc^ 
onde del mar . e ben co fa certa , che eglino 
fono [uaniti. ^ dal vento portati via , ^ tn^ 
Jieme fuori de' no flripen fieri . Onde [opra di 
ciò ^ enfiando, mi fento ajfalire da vna talmcr- 
rauiglia , che non so che mi p enfiar e , vedendo, 
vn opera cofi compita, (f fabricata con tanta 
Itinghe'^a di tempo ,fiia cofifitbitamente ca- 
duta in 'tal ruina : Toi che di/correndola da, 
ogni banda , ciò non può procedere dagli huo- 
mini, ò da altra potenza mondana , ma fola- 
mmte da Dio . Che fie ciò è vero (come tal 
gran mutatione, ^ ruina della no fra sfortu^ 
nata fperala, non fi può da mfuno ad altri at 

s o, /ri- 



Delle forze d'Inghilterra." 7 

trìbuire.faluocheallapotenXadi S.D.M.) 
h abbiamo certamente da credere ^che ella /la 
molto adirata contro di noi ^ per Itnofirigra^ 
ui^imi peccati. 

ISfon lafcierò perciò di dirUfl etlopojfo af*. 
fermare per certo , che non vi è fiata cofa alcu 
na , che hahbia apportato maggior danno à 
cfuefia impreja, che la troppo frettolofa^^ in- 
tempefìma publicat ione fatta in quefio Regno 
( prima che [(tarmata di Spagna fujfe inpm 
to dt far vela ) di alcmipontt .fcritti , ftam^- 
pati, ^ feminatiper tutto ilpaeje , per far in* 
tendere al popolo, eh e t tétto il Regno farebbe 
fiato occupato, et prefo , la Rema efiermina- 
ta, ^ che tutta la nobiltà infieme con le altre 
perfine di riputatione , chela obedifcono , Cf\ 
che Ihaisejfero voluto diffondere -, col far refi'^ 
fien{a àquefioaJfaltOtfarebhono fiati efiir^^ 
pati dada cima, fin alla radice , con le loro fa^^ 
miglie, fiati, honoris cafi.ef terre , le quali fa^ 
rebbono infra Spagnuoli fiate diuifc^. 1^ 
' Quefie co f e fono da tutti vriMerfalmenfc\ 

fiate 



fiate preflinco/i C0Wfiapar(e,che/Ifono com 
mofsi // cuori del pop olo dt ogni (jiialità : Gli 
ivi per coUem.^U altn per paura et tutttfen 
1^ eccettione rtfoluti dimettere le loro^vite, 
per oppor/tcfdogm forte dt efierminio, di^tii, 
cerne ogn'njno sa, non fu m^t minacciato H 
maggiore in ^uefio ^egno da cin^juecentoan- 
mtnéjaà^C^pjk Horafurono t^i i dijfegr i 
apert Amente ptibltea't ^'*efio''Regno , non^ 
già in (ecretojnk conpubhcifmtit , y?^w- ; 
pati , talmente che nel cuore di tutto cjf4e[lo 
popolo prefero vit4a radice^ . Nel medefi- 
mo terr/po, oltre li fìédetti , ^ altri Libri 
dt [imil tenore ,che 'ìjfairpno m Ine e ,per dar 
piu credito À^tie/ìj formidabili pronojhchi^^ 
fu ancora dggftirìta <vnaff?Àda pur d altri //-^ 
brìjlampad :n Hijpagna, ^ tradotti in Fran^ 
ce fe, come fi dice!per parte di V. S ne cjuali J7 
contengono lunghe , ^particolari defcrittio- 
ni, ^ cataloghi de gliejferciti^Cf Armate di] 
Cafligliàydi Andelufta, di Btfcaglia, di Gui^ . 
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di %,4mna , ^ altre contrade di Leuante, co 
'vna colletta infinita delle ^rouifioni di tutte It 
'forti ^er laprefente Armata , hafletiole come 
fi fitma per tacquifìo di molti Regm. e Signò^ 
rie ; non furono lenti gli amerfarij aptéltcare 
co/i grand argomento della comune ruma^pet 
rtfuegliare glt animi della nobiltà dinghilter 
ra contro Spagnoli; fu cjuefla una perniciofiffl 
inuentione.per moftrar ttntentione della pre^ 
Ja nòn folo d Irghilterra, ma di tutta /' Ifola di 
"Brettagna -.perche ciafcuno nella defcrttttone 
di rjus^\4rmata eraautfatg di notar vn tal 
nnmero di Prencipi,Alàtchéfty Conti, Signor 
rt, eh t amati "venturieri , fen'^a vfficio , ne Jii^ 
pendio . In offre, ^naltrQ numero diperfone 
dt (jualitàyCf honore, ^frà cjuejli molti Ca^ 
pitani, et genti di comando J^nT^ carico, mm 
tuttamlta affaldati,^ pereto chiamati Entre 
tenetdos , s\ che fi poteua prefumere » che non 
effendo tutù co fi oro per far feruitio al^nAr^ 
rnata^ fi erano mefsi far tal viaggio , per occu- 
par ti luogo dt tutta la nobiltà d'Inghilterra , 
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et di Scoda : onde quefia fintione trouo molto 
più credito, che non meritaua. 

Le forXe nel vero erano ftranam ente gran 
di^et potenti : ma cjuefit libri nelle loro ampli- 
f cationi pajfauano talmente il fegno.che tutta 
la Chrifiianità non potrebbe hauer fatto, o far 
maggior apparecchio cotro li Saracmi , o con- 
tro It Turchi. 

EJfendo la Reina in cjuejìo modo , con 
tali meX^ auueriita,^ ^limolata ^ prefe ceca-- 
fione con t aiuto delfuo popolo ^ non futa ajfet^ 
MnatifimQ.verfo di let (. (^qnif^^l{ape era ben 
certa:) ma irritato ancor efiremamente di 
mettere injieme tutte le fue for\e .perdiffen- 
derfi contro cjuejìe pronopcateruincj Allho^ 
ra con incredibile celerità fi viddcro tutti li 
'cantoni di cjuefio ^gno ripieni di genti ar^ 
mate , tanto a cauallo^ come à piede , cofi ben 
guidate y ejfercitate, 'ofate alla guerra ^che 
in ne f una età fi vidde mai tal co fa di tjue^p 
J^egno. 

Non fu risparmiato il danaro nel far pro^ 
_ uifionc 

Ir 
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Delle forze d'Inghilterra. 9 
tù/ìone di caualli, di arme, polvere, et altre co 
feneccjfarie. 

Non mancarono guaflatori, carri aggi ^ 
njettOHaglte in ciafcheduna contrada del Re- 
gnOyfen^a eccet Itone alcuna ,per attenderti 
alla venuta delle ^drmatti. 

Et per cjuefia general proutflone offeriua 
ciafcmo volontariamente y gli vni in gran nu- 
mero ojferiuano il feruitio delle perfonepro^ 
prie [enla jìipendio alcuno ;glt altri offeriua-^ 
no danari per comperar arme , et ajfoldara 
(oldati. ejlrania maniera , et non pm vdita in 
quefio Regno , ne altroua. 
V Hora qnefla commune caufa incitaua 
gnuno à contribuire liberalmente, poi che non 
era tempo di pensare allo sparagno di vna par 
te ; allhora che bifognaua re/ìfiere ad vno 
ajfaìto , che minacctaua vna perdita vniuer- 
fal^. 

Hora io non potrei affermare, come da me 
fiejjò, {jual numero fi fla trouato pronto, ^ap 
parecchiato in quepo Regno ^mà ho ben mtefi 

C dire. 
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dire/tjuaF bora più mincrefceua lo Jìimtslàrc 
che fup vero ) che per tutta l Inghilterra ver 
fo il Leuante^MeXo giorno, (s' Settentrione t 
non ci era luogo y oue con vn medefimo volere^ 
et pronte!^ non/iconofcejfeper feruitio del 
la patria, che fi è troiata tal prouincia ha- 
flante à metter infieme vnejfercito di venti 
mila combattenti^ ^ in cjuejio numero tjuin- 
dici mila beri armati,^ ali* ordine^, et in al-- 
cune fino al numero dt quaranta mila huomi^ 
ni atti alla guerra. 

^> • Le Contee maritime eJj)ojle al MeX^o dì 
doppo Cornouaglta ,fino in Kent , ^ dopps 
Ghent, ver fo l Oriente per Ej^eXy SuffoììT^J^ 
NorfoUT^nà Lineo Ine , ( il piano delle qual 
contrade, tt di tutti li Porti vi fu molto intie^ 
ramente rapprefentato, quando fin dal princi^ 
pio Fracefco Trogmolton ne tratto con V.S.) 
fi fono trouate cofi ben prouifle di gente da 
guerra jtanto delloro diflr etto, come dell'aiuto 
de vicini "Baliaggi, che non vi era Torto , oue 
fi potere dubitare di qualche sbarco di for\i 
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flranìere ^ nel quale in termine di jfS. hort^ 
non fi potejfe mandare da arca 'venti mtU 
combattenti, tra cauaUeria,et tnfanteria^on 
artiglierie per il campo.'uit tovaglie, guaftato^ 
ri , €5* carrtaggt . ^ ti tutto gouernato dalla 
principal nobiltà del1\egno,et guidato da Ca 
pitam dt grande iìperien^a. 
^ Ho ancor fentito À dire una co fa tanto pru 
dent emente ordinata , ( come ben e feguita in 
quejlo tempo ) la quale per l'adietro non e fia- 
ta mejfa in prattica : ^ è que/ia : Cheft come 
li Capiy^ membri delie Compagnie partico^ 
Uri, erano huomini bene ilper mentati nella 
guerra; cofi per aficurare le bande^fifece elet 
tione per li principali Caualieri di tutte le Pro 
uincie, per condurre i loro vajfalli CS" fuddsti 
nel Campo, ejfendo huomini potenti , ben fon- 
dati, ^ di gran ricche!^, e con quefto me^o 
tutte le for%e in tal gutfa compofie , dijpofero 
rifolutamente di tener fermo con U loro S igno 
ri,(if Capitani , et li Capi dajpdarft dells lor 
vafalli,afuddifi. ^ 

C 2 Se 



c .r Relation^ 
' JEt [opra di ciò vi dirò vnà tofà', la tJìiiiltJ 
forje farà maraui^iare alctino > ma che mie 
(lata affermata per vera, che vn certo gentil-- 
ht4omo in Ghent ha meffò tnfieme vna Coin* 
pagnia dicincjuecento hmmimàpudm cjuà 
Itin/ìeme erano ricchi ( fènT^ comprenderai 
le loro terre ) di vna gran fomma di danari ; 
^ vi lafcio penfare, fe t alt genti hatéereùùono 
combattuto oflinatamente i perla corìferua-- 
tione de loro beni. 

Hora egtiè verifimile, che in (juejìo tempo 
fìano Jlate meffe in/teme altre compagnie di 
genti ricche^ potenti • Io fentogKm dt fpia^ 
cere di hauer occaftone di fcriuerin in que^a 
Maniera ; ma io ti faccio , per rapprefentarui 
alvino , quanto fiate flato ingannato fino ai 
hora pernii atiift di molti, liquali non hauetia^ 
no cogmttone , ne ft/Hciente proua della veri- 
tà, et to medefimo confeffo d effermi inganna^ 
io d alcune cofe ; maxime in quelle, che mi ero 
ingannato ^com e t tétte le voltc^chefìftéfero ue 
date alctme for\e franiere ^pronte per prtn^ 
- derc 
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dcrc terra in qualfi voglia parte di ijiieflo Re 
gm.mn fi farebbe trouato falmcheben pie- 
ciol numero di huomini rifilati à fargli refi-^ 
[tenXa^ (5" per dtffefa della Reina , ^ quegli 
ancora mal babtlt, poco efer arari, ro7^ , 0* 
ignoranti in tutte le attiom, ^ fatiche dtguer^ 
ra,^ fenXa ejfer fufjìcientemente inflrutti, et 
armati. 

lo andaua ancora tra me (leffo fantaflic an- 
dò, che harremo hauuto vngran numero de no 
bili gentilhuomini della noflra Religione in 
cfuefto %egno , comefapete, che ne facemmo 
conto ^mentre che voi eri in Inghilterra'-,^ 
auuenga che molti da cjueflo tempo in quà 
fieno morti, ^ chealprefente non ne habbia-^ 
mo tante decene ^quanti centenara ne con- 
'fauamo althora. Nientedimeno penfaua^ 
mo , che fe ne farebbono trouati de coraggio- 
fi, 0^ rifoluti y li quali , per la caufa Cato- 
lira hauerebbono alla fprouifla fopraprefò le 
cafc y famiglie , ^ forX^ de gì h eretici , 
amerfarij : ma horatalèlanoflra miferia. 
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•che è piaccìuto à Dio (fecondo il mìo giuditio) 
ber li nojìri peccati, ò per confondere la nofira 
fuperbìa,^profontione delle noflreforXe, dt 
mettere qtiì nei cuori di tutti medefimo 
"p enfi ero . £5* vn medefimo cuore, per pppor fi 
:à quejlopretefo conquifo , tanto mquellt,che 
Jitehnono per Catoltci.come negli Heretici^s) 
che fi e 'veduto apertamente, che intutt o que- 
fio ardore ài proni fione di arme , di contribu- 
ììone dt danari &tdt tutte le atttoni della guer 
fa. non fi è potuto fcorgere alcuna differenza 
fra li Catolici,^ Her etici. 

Mà fopra il tutto nel fatto deUa refiflenX^ 
al con qm fio del Regno , ^ nella diffefa pari- 
mente della per fona della Rema ffie veduto 
per tutto vna talfimpatia , concorren%a , 
confinfò di ogni forte di perfine JenXa rifpet- 
io di Religione , che ciafcunofiemoflratoprott 
to dt combattere contro tutti gli firanieri , co- 
me fi fuffero fiati 'vn cuor e, et vn fothuomo. 
■ Quantunque alcuni pochi , ^princtpal (jen- 
tilhuomini ( il nome de quah voi hauett fn 

qui 
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^téìhauuto fiiltrotolf,chevtf(4rono dati de (a 
tolici) fieno (lati mandati nell /fola di Ely.ct 
fu la fama di quejle Armate .rifiretti della 
loro primiera libertà ; ^ pendendo t affetta- 
tione del prete/o ajfalto ,fi hà tuttauia di cer- 
tOy che tal rejlrettione none fiata fatta per dub 
biocche fi haueffe, che e^i voleffero congionge- 
re la loro potentia con l'Armata Spagnmla, 
ma folamente con far cono fc ere a tutti li no* 
fìrì amici, ^ compatriottijanto in Wffagna 
come in Fiandra,^ fopra tuttiyk voi medefi^ 
mo, tenuto (benché mgtuft ament e )principa^ 
le auttore,^ infligatore di tutta (juefla I m- 
prefa $ à fine di leuare ogni fferan^ k quefie 
grandi Armaie, di hauere alcuno aiuto da lo^ 
rofl da fiioi amici. 

Et nel vero conofco al prefente , che qua- 
lunque de no flri amici, 0 in Hiffagna, ò in 
^Fiandra fi) in qual fi voglia altraparte^hauef 
fe fatto qualche fondamento fimile di alcuno 
aiuto controia Reina, 0 contro il fuo partito 
di qua, fi farebbe di grofotrouato inganna- 
to 
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tOt fi r armata fi fufe sformata di prender ter 
ra . Perche ho intefo io mede/irrìo, cheliprin^ 
cip ali di quelli^ che erano ritenuti à Eìy^ han^ 
no con ftie lettere fottofcritte dt lor proprio pu 
gno offerto al Corjfilio di efporreleloro 'vne, 
per la dffè/a della Reina, la quale efi attejla- 
no ft'ìl^ alcuna difficoltà , per loro fòurans 
Rein i contro tutte le forX^ftraniere , quando 
ben fojjero anco mandate danojìro Sig. ò per 
fio commandamento: (5* fino parimente fla- 
ti molti fra di loto, che hanno fatto offerta nel- 
la prefente impreja del con qui fio del Regno 
da flranieri dt trouarfi in perfona nelle pri- 
me file con li loro compatriot ti , contro à tutte 
leforXe ^r antere • [opra di che ho intefo à di- 
re da vn amico fccreto, che ho in corte, eh e fra 
gli Cofèglteri stnchinaua vna volta di rtmet 
ter gli in libertà , ma effendo di già accefo ilfo- 
co della guerra ,pcr la venuta delt armata del 
Rè alla Crongne, et perì apparecchio del Du 
ca di Parma con vn (i grand esercito, et mol 
titudine de naui in Fiandra^ che giornalmen- 
te 
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te s attendeua , che donejfe prender terra in 
Inghilterra f indi k Londra.attefo ancora il 
general mormoramento del popolo contra ta^ 
li Cat olici, gente di qudche r\putaùone\(]iiin- 
di amenne , che qtiefit tali gentilhuomwifof 
fero retenuti a Eljy non ojlante toferta del fé* 
tondo loco alla Reina, ^ cos) fi anno nel Ta^ 
lagio del Vefcouo con libertà di poter andar à 
diporto ne vicini contorni, ^ fenXa altra cor 
cere ^ che di prohihitione di partir fi di la per 
andar alla Citta fi per lo paefe; con tutto ciò io 
tengo per certo ^ che e^t co^ant emente perfidi- 
no neU'vbidienXa della Chieja Catolica , per 
la quale tuttauia non corrono pericolo delie Iq^ 
ro vite : ma pagano folamente vna certa pena 
per non voler trouar/ìaHe Chiefe loro; ancor 
che la legge voglia , che alcuna parte delle loro 
entrate fia confifcata per la Reina , ^ lire fio 
lajciato per il vitto loro, delle loro mogli fi- 
gliuoli. 

fioraio non potrei dirui à pieno .quanto 
gran crollo habbia dato alla bontà della nofira 

ì) com^ 
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comune caufajt introdt4rfi fe^ et avute dimoi 
ti in tjuefìo Regno y [otto nowe dt Reltgìo(l\ 
mà la maggior parte giovani dt no molta dot-^ 
trina.et meno isfertenXa . Che fe cjuefìt tali, 
altri fimili hauejferoconqtitetaajfetiera^ 
tione injtrutto ti pop alo, fendo pm circo [petti 
nella loro vita.é" diportamenti , molto mag- 
gior numero dt per Jone farebbe per certo flato 
perftiafò in confcien\a di cogimgerfl con noi 
nella nofira religione ; deUa tjml co fa to piglio 
tanto ptìi ordine di fcrinertit Monfig.acciochs 
foniate conferire con quelli della nofira natia 
ne, che negotiano con effo i/t?/ , (f efianchora 
posino trattare con altri , che poteffero per l^a- 
uentre ejfer mandati in Inghilterra , Ji faccia 
più diligenza da'nojìri I nglefì,(en\a fl?inger 
hi il prtmogtouene,che fègli prefenti tnnarU^y 
con molto maggior prouifione di ordine^ che di 
moderamento ricercato in co tal carico. 

In quanto alrejlante nella prima partc^ 
del mio dtfcorjò , toccante l'vniuer fai concor^ 
Ycn^a dt tutti gU huomini di ^valore , dtforX^ 

di 
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' W/ beni, in tutto il corpo dt tjuejìo Regno per lo 
feruitio , ^ dtffepi della Reina , CT dt cjuejio 
flato , io mi [ono dimenticato di defcritierm ti 
gran numero delle Naui de [additi dt cjuello 
Regno ytanto di Londra jcome delle altre Cit- 
ta.ct Porti dt mare \ i o^uaìt hauendo armato 
*vneJfercito ,[ono flati da loro mede/Imi ha-^ 
flanti di metter infieme unagiufla armata di 
mare y fornita per alctmt me fi àjj?efe proprie 
de "Borghe/i^dhuomini.vettouaglietCt muni^ 
tioniy li cjualt fono flati congiunti con l(Sy4r 
Mata della Reina tutta cjuefla eflà p affata: co 
fa inaudita peri adietro, effendo che altre uol 
te in fìmilt occafioni erano tali Naui flipen-* 
diate, et munitionate da cjuefli Re paffatiidal 
che fi conofce ( con mio fmgolar dispiacere, et 
dtmolti altri) cjuanto fuori dell'ordinario fa 
schernente l'affetttone, et diuotione della Cit 
tà,et Porti dt mare\et tale^phefi fono ben mo 
flrati per dt cjuà dtfpofit k combattere , come 
fìfoffe flato prò arisj^ focù. 
^ In quanto poi à quello, che tocca il numero 
t D z ^ 



Relationo 

la forXa^ delti Vajfellt della IRfina , io non 
ho dnblfioy che non ne fate fiato per lo innanzi 
pienamente informato; tuttauta fimo, che no 
fam fuori dipropofto , ch'io le ne dij una fe* 
dele reìatione ffcondo che ho potuto o^uefla 
6flà pafata ejfr più d'apprejfo informato del 
loro fiato: perche , per dir il vero, io ho fentito 
^ran dt/J?iacere, vedendo guanto voi, et altri 
fate in cjuefio (iati ingannati, ^ non folo in 
cjuefio punto , toccando le Naui della Reina ; 
md ancora, non e molto, in alcune altre cof^, 
delle cjuali in parte (fecondo che da molti fra 
giona ) Vmuentione puhlicatione à voi vie 
ne imputata fopra di che vi voglio fare vna 
brieue digr e filone, per tornar poi allo fiato del 
t Armata della Rema. 

• Douete dunque fapere, che in quefia pafk 
ta Ejìate fa parimente fiampata vna notabi'- 
le falfità, ch^io ho vi fi a, et letta Ja cfualera,che 
il Re di Scocta haueuaafediato, con affai 
to py-efo Barrich , quale , come in quella , egli 
pof(fde quetamenteinelche non era verità al- 

cuna 
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curia, nepuroccaflone dmagtnarlo , anchor 
che cjuamo à me lo haurei grandemente de^ 
/ideratOy non per alcuna mta beneuolen/^a 
'uerfò cjuel Rè , ma per "vedere quella Rema 
trauagliata . ^erctoche non fi può per certo . . 
jferar bene alcuno per noi dalla parte del Rè 
dt Scoda , dicano pur quel che fi vogliono gli 
Vefcoui ScoX^[lyche fono in Francia, et han 
no cercato di perfuadcruitlcontrarto;poi che 
egli è talmente radicato in quella maledetta 
fitta di Caluinoyche non vt refta [peran^a aL 
cuna di rimenarlo nel grembo dt Santa Chic-» 
fa Catholica;f!come ere do, eh e ancora voi ne 
fiate debitamente informato: fi come egli 
ha ancor fatto molto ben cono f cere ,per la vio 
lente perfecutione contro alcuni Catholici, ^ 
contro tutti quelli , che fauorifcono lo Spa^^ 
gnuolo. 

Siflampo ancora jnon e molto tempora Pa 
rigi vn altra gran menzogna, ( ^ ciò afferma 
no ivoflri nimici) à vofltaperfuafione , cioè^ 
che nel Mefe di Luglio pacato, quando t Ar^^ /f^^ 

ma^ 
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mata di Spagna, ^ d Inghilterra sincorìtrth^ 
ronoj^ combatterono fra la Francia^ et l'In^^ 
ghtlterra ygU Spagntiolt ne riportarono allho- 
fa vnaqran vittoria , ne//a qt4alel Ammira^ 
glia d Inghilterra > con fedict gran Naut della . 
Infima fmono fommerfe nelfrofondo delma-, 
re,(f che il refi ante era flato mejfo tnfuga col^ 
Vtce Ammiraglio Francefco Drach. 

Di cjiie(te due notabili menzogne, molli di 
ijuelliyche vi honoranojentendole à uoiattri*. 
hutre, fono flati grandemente fcandah\at$ . 

In cjHanto a me^ pervoflro honore non ho 
mancato ^ per cjuanto mi è flato pofibilcy di far, 
correr voce , che quefle , éf fi^tli cofe erano 
procedute dalla leggi ere^^a de Trance fi ,frk 
li cfuali voi fletè ; // cjualt w tjueflo tempo con- 
fufl> femtnano più largamente le bugie, che non 
fanno le verità , ^ non da voi. di cui io fìimo^ 
tanto l* honore, et pruderi^ajche non fi vorreb 
he diffamare con talifalfita , ^ menT^gnc^ :, 
attefo che con vn poco di tempo fifcuopre fim^ 
pre la verità di cjuella co fa , la quale era pfcu^^ 
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rata dalla bugia , con perdita deUredito , £3*. 
infamia di colui, eh e nè l'auttorcj . 

Con tutto ciò fi e anco feminato vn ragio- 
namento ^( come che fia vfcito da voi in Tran 
eia ) il quale ha cagionato contro di voigran^ 
de odio in Ifcocia.cioè.che hauete in gran com^ 
pagnia apertamente detto , 0* come brauan- 
doyfhe quelgiouane del Rè di Scoda haueua 
ingannato ti vofiro Padrone: mà che fe l^tAr 
mata di Sua Maeflà Cathotica prò fperaua 
contro l' Inghilterra jl Rè di Scocta haurebb/^ 
perduto la fùa Corona ; ^ ejfendo di quefìo il 
detto Rè auifato di Francia^ ha vfato termi- 
ni poco honoreuoliper voi. 

Jlddper lajciare quejla digr epone da ban 
^ da^ ^ tornar à rapprefintarui di nouo lo [la- 
to dell (Armata Nauale della Reina , come 
ella è appunto yvi dico, eh e e(ìa Armata fi mi- 
fe in punto al principio dell* anno, qtsalhora fi 
fparfe il grido dell'apparecchio deltct^rma- 
ta del Rè Catolico in Lisbona, ^ dello EJfer- 
- cito di terra fopra le cofliere della Fiandra, 
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app4recchìato, ali* ordine ,per iraghet^ 
tare il mare ; ^ fu Sui fa in tre notici . La. 
maggiore fitto la carica del Milord Carlo 
Nauuard, Grande Ammiraglio d Inghilter- 
ra, della Cafa de Duchi di Norfolch, ordinata 
per dimorare col Milord Arrigo Sejmeror , 
fecondo figliuolo del Duca di Sommerfet , ^ 
fratello del Conte di Narfotd, che viue alpre- 
Jentt^. 

La Reina in tanto , colfuo Configlio ^per 
buon vifo che moflrajfejltrouaua tngran per^- 
plefsttà,affettado di certo 'vna ^ericolofagior 
nata fui mare^ doppo di ejfa , ^na dtfcefa , 
£5* ajfalto per terra . Sopra dt chefucomman 
dato all'ammiraglio di far ^ela à lOuef 
d Inghilterra "verfo la Spagna, con le ptùgran 
'^aui, per congtungerfì con Drach, il qualc^ 
egli fece Vice Ammiraglio àfoggiornare 
nel mare , che e tra la Francia , et l'Inghilter-- 
rayper impedire l' entrata al^(tdr mata Spa^ 
gnuola. 

Allhora vennero ancora con I ti^mmira^ 

gito 
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glio il Aitlord Thomafo Namard , fecondo fi^ 
gliHolo ded^vhimo Duca dt Norfdch, (jf il^ 
Jidilord S eh e jj e Id, figliuolo della foreUa dello 
JÌmmiraglio ,con gran numero dt ricchi.et po 
tenti Cauatierijper alihora fu Ufciato co buon 
numero de Naut nel di/Ir etto del mare fcpra 
la cojla di Ftadra il Al/lord Amop Sejmour 
per opporfi al Duca di Tarma. 

Hora mentre cjuefte due oAr mate furono^ 
in cotalguifk diuife.vi conferò, ch'to, ^l^^i 
delnojiro partito diuifauamo fecretamenie^^ 
che neffma di tutte le Naui Inglefe no n haue- 
rebbe hauuto ardire diaff?ettare la vi fi a della 
^Armata Spagnuo la foche fe haueffero affet- 
tato (gualche battagliala! primiero incontro fa 
r ebbero tutte fiate fòmmerfi^.T^ercioche per 
gliauifi dogn vno > noi haueuamo conceputo 
^na opinione co fi colante dellagrandeXT^.et 
moltitudine delle Naui, Armata di S pa- 
gna^effendo ella fiata compofa della fcielta de 
Vajfelli di tutte le Signorie del Rè, che ella 
^fuffe co/i eccefiuamente mojlruofa fopra tutte 

E CAr- 
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t Armate ài Mare , che fi Afferò màtbedute 
in tutta la Chrtfiianità , non eccettuando lar^ 
mata dt Lepanto , che alnojlro gtudttio nejfu- 
napotenT^ haurebbe potuto farli refifenl^. 
JUa in pochi fsimo tempo ^ anT^nelprtmo gtor 
no falò , fi fcoperfe mamje^amentc quanto 
foXzj,awete in ciò serauamo ingannàti; Fer^ 
che ejfendot Armata Catholica giunta neUe^ 
cojìiere d' Inghilterra ; la cjuale nel vero affer^ 
manoglinglefi ejferle parfa molto più grande, 
che non fperauanOy^ confejfano, che alla fòla 
nji(lade^a recarono sbigottiti '.Nondimeno 
hauendofolamente l'Ammiraglio, Cf Drach 
cinquanta Natù Inglejè fuori del ^Forto di 
FlemonthyC^endo refato dentro ad ejjo For* 
to il refi ante, fenT^af^ettareilreflo dellAr^ 
mata, che era à Flemonth ,per rinforzar fi di 
^nuouo, e fi offerirono immantinente la batta- 
glia , (S" furio fornente perfeguitarono tutta la 
itdrmata di Spagna,compojìa di circa cento 
fejfanta Vaffelli, talmente ^che e fendo viua- 
mente combattutaper un giorno intiero da m 

con- 



D elle forze d'Inghilterra' 18 
timo tuono di cannonate Ingle/i^fu maUmen 

te trattata. 

Dopo queflo ^fenàofil Armata Inglejl^ 
ingrojfatawfmo al numero dt cento Vajfelli, 
tra grandi ^ picciolurinouò la battaglia , con 
*vna horrtbd iempefìa de cannoni tutto quel 
or no. guadagnando fempre il vento [opra la 
Qydrmata Spagruiola. 

Jìdi farebbe cofa troppo noto fa di recitare 
tutte le particolarità, le cjuali gl'lnglefl hanno 
de ferii te d loro sjran laude : ma ( per parlarne - ^ 
tn vna parola ) per lo f facto dt noue giorni ejsi ^ 
firinferoinojlrh ^ ^ sformarono à fuggir fè- 
ne; gli ruppero, affondarono, <ìf prefero in tre 
giorni di combattimento b piti gran Vaffelli ; 
de quali, ^principalmente de/la piìigrande, 
et principal Natie d' Andelu^e,^ delle A- 
mirande, di (^uippoufque^ et per la terT^, 
della principal ^aleaX^ à Napoli. 

Fu menato gran numero di prigioneri a 
Londra , €^ tn altri Torti di quefìo Regno ^ 
oltre molto maggior numero dvccifi0 afo-^ 

6 2 gati 
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^ati^congran barino di tutta la S^pagna . 

Hora fra (juefiifrigioneri "ui era un grart 
numero dt Capitani , tanto di ware , come di 
terra : et ( cfuelche offufca l'honcr di Spagna, 
Q^àme trafigge il cuore neivederel wjl abi- 
lità della fortuna ) fi vantano gl inimici rjO" 
flri ; che in tutti gli combattimenti ^^ch e fi fonò 
fatti in tanti giorni diuerfl^gli Spagnuoli non 
hanno maiprefo , m affo ridato alcuna Nane, 
ne Nauiglto.mmeno rotto inalbero , o fatto 
njn folo prigione^ . 

Co fa, che nel vero apporta infinita meraui 
glia ailt Spagnuoli prigioni, talmente che alcté^ 
nt tutti pieni di angcfcia nell'animo loro ,par^ 
Uno molto fconciamente. - A^vw 
t Et e^ran co fa^chedal giorno chet Arma- 
ta pJtrt'ida.Ltsboha , non h abbia ella mai ha^ 
utéto vn giorno, fauor e uole fino all' vlt imo fiio 
ejler minio . Il che può efereauuenuto perno- 
flro bene, per correggerci , come quelli yche 
hàbbiamo totalmente pojìa ogni nojìra confi-. 
denX^ nelle forXe humane^^ ^ à confa fiont^ 

^ w infie- 



Delle forze d'Inghilterra, 
mfieme degli Her etici, gonfiandoli come fiioi 
nemici per comiche tepo di profperhàja qual 
pofcia h abbi ad ejfer e cagione dellalor ruma. 

In tjtéanto al re fio fra l'altre coJe,che fi van 
no dtmlgando de gli Spagnuolt dt comman-^^ 
da ych* erano sii l'(sylrmata,fi dice per co fa cer- 
tacche e[?i non vollero mai voltare, ne ferma- 
re le loro Natii, per la dtjfefa de t loro propri] 
^ajfells, i cjtéalt erano cojtretti a tardare , ^ à 
re fi are adietrà:,anl^ comportarono'yche moltr 
di eftperijfero irfanT^ k loro me de f mi. 

Di ciò portano buon tefimjonio li tre gran 
Vajfelli y nellvno de quali fu prefo Don Fe- 
dro dt ValdeXlì' altro , U Galeone dt Gmppo- 
ufcj^M^tialefu abbruciato, et ruinatoiet cjuel 
la Galeal^ celebre, nella quale fu vccifo Nu 
gues di Moncada:^ del Duca dt Medina li 
Spagnuoli prigioneri parlano molto dtfauan* 
taggiofamete , ti me de fimo fi dice tn Zelanda . 
da quelli, che furono faluati con D. Diego Pi-- 
menteìt ,auenga chel Galeone^ (opra del quale 
egli era , pertfie nel pigliar porto a Fle/inghe. 



r ^ RelatiQnc/ 
Si come ancora per mancamento dtfòcccrfò 
ne feri vn altro à Ofienden. 

Hhra nel far ut quejlo difcorfo,io debbo ben 
perì far e. che fiate nell'animo vojìrofoprapre- 
fo da ungr^n dolore fi pmtofto da collera con- 
tra di me, per vna s) Imga narrati one dt co fé 
tanto dtfpiaceuhli , anchor che elle fieno pur 
troppo verc^. 

\ àf per tanto mjmagino anchora ^ che %\oi . 
po(?tateeffer defderofo d'intender e, per mag- 
gior 'vojir a contento yCjuale opinione "vt rejli^ 
pm dt cjuà della noflra tanto fj? erata liberatio- 
per lo catsiuo jfticceffo di quefia cofi grande^ 
imprc(a.,cioe yfc dobbiamo riconfortarfi no\ 
me de f mi con cjt4alche verifmile difcorfò, che 
cjuefio dtffegno fipofsi nnouare per ì anno prof 
fimo, per Ureciip trattone della noJlraperdi4- 
ta.^eranXa quejl'anno tanto famofo , et cele^ 
breper il nome dell'ottani otto. 

Sopra di che io trono per certo, ( hanendo 
non e guari ragionato fecretamente con molti, 
dtquefio sfortmato accidente ) che per lungo 

tem-^ 
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po non pop amo probabilmente ìperar e alcun 
buonfticcejfo. 

' Etfe tn ciò fi può pure Tj^ erare qualche co- 
fa ^c ertamente le forJj dì mar e del Rè Cato- 
lieo di tutta necefsità aeuono e[fer molto ma^ 
gtorì , ^ mè^io gouernate di quello ^ chefonO' 
fiate quefi'anno ; perchf^f^, wda quel che 
noiconfidertamo. 

• Quella imprefa da f aitar e^ ^ conquìda- 
te l Inghilterra .era principalmente fondata 
fu certe opinioni probabili del cattiuo fenfo di 
queflo Regno .primieramente delta deboleT^ 

delle Nat4Ì I nglefe .perche tali erano 
auifi.che( comefapete )di quivi erano dati 
tanno pajjato per diuerfe vie. ^ tale era an- 
cora ilgiudttio di molti di noi altri . Nel chf^ 
vediamo per ti feruitio , che hanno fatto tutto 
quefii anni quefie Naui, che hauemo fatto un 
^otabil errorcj. ^' 

/ / fecondo fondamento era di vn fimulato 
odioy fuppofto di vngran numero di popolo, il 
'^ualelo rendejfe malaffetto al feruitio della 

Reina, 
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Reina, ^ àelft40gouhno , contro a fuoi ni- 
mici. 

- Finalmente, ^ principalmente (Hyngrm 
àe,^ forte partito, ilqtéale cjUìfi farebbe tr^ 
nato pronto à fasore della Religione Catoli-- 
ca, ilcjtiale àprimavijìadell^ùérpìata Cato 
lira nelle cofìtere Inghilterra haurebbe prefo 
le arme contro la Rema. 

- ' Di tutti le quali opinioni yCome cjneHe.che 
erano ben impre(sej^ rifolnte negli animi de 
glt hiiomtni da bene^non e meramglta , che da 
molti ne fiatata data al Re ferma ficureX^ 
^>(f perauentura arfche da voi , , / / che mi 
fa temere, ejfendo ctie tutte le cofe cofimàl fiic 
cefey che non incorriate il pericolo dello fde— 
gno di Sua Adaejìà , auenga che in ciò io non 
^dubiti punto delìaco flra molto buona inten* 
4ÌQne^. 

Hora ft come quejle tre opinioni ci hanno 
mancato cjue (l'anno ^potete anco efferficuro^ 
Iche faranno ti mede/imo per lo auenirLJ. 

Io so bene, che al cum denojlri^che fono S 

la 
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là dal mare pofonoper/iftere nelle lor opinion 
ni, contro l'efpertenìa,chepocofàfiè veduta: 
ma fi vede ancora.che e^t vi fono tirati àfor- 
^,per mantener fi in ere dito , continuare 
nelle prot4Ì/loni,cheglt fono ftateafsignate dal 
Rè, non hauendo efst alcnn altro modo dt vi- 
uerLJ. 

Tttttamlta , perche non ftifjero quegli in^ 
gannati , che non fono flati prefenti in quefia 
Regno , à vedere con effetti tlrifiuto delie loro 
maginationi,(comio,^ altri) voglio dedur 
ut vngran numero d'argomenti manifejlit 
(ben ch'io nefia trafitto fin al cuor e) dalit qua 
li con la vojìra prudenza potrete certamente 
raccoglierei in quanto all'opinione d int elligen 
^^(ffauore in quefio pae/e, che n'haueremo 
quell'anno prò fsimoprouecontrariey mol-- 
to forti, an%i per qualche nlfetto molto piti 
forti , che non fono fiate quefl'anno , fe fi vuol 
bene calculare tutte le cofe Perche l Armata 
Inglefèdtmare hd quefl'anno fattoproua nel 
co fi etto di tutto ti mondo della fuafor%ay ^ 
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potenza in tjueflt wari M qHÀ.et che ella è ha 
fia'^te àfarteftacolfuo modo di combatter 0 
à pili gran numero doppio dt galeoni ^Cara* 
che ^alcaTJi^y&i' Galere. 

Hor non e dMto^ che il lor numero ingrof^ 
fera di qua molto pm cjuejì'anno profsimo:per 
che io so, che tn ofue^t "vltimt giorni è già fiato 
fatto mercato , et fi tprouifio di danari, et e 
dito àpofia in Efiland ,per far maffa di tutte 
le forti di prow Cloni per mare. 

Et in cjuanto ali accrefcim ente di numero 
di buone Naui per feruitio della Reina y è di 
già fiato apparecchiato gran (quantità di le- 
gnami,^ dato ordine per abbatterne de gli 
altri ne me fi di Nouembre.f^ di Decembre 
pro^imi/ule Ri ut ere tanto del mare yComcj 
della Tammifa.per fabricar vn certo nume^ 
ro de Naui da guerra, fimili à quelle , che fono 
fiate ^vedute m questa Armata ^à battere le 
grandi Armate , ^ i Cafielli dHifpagna . 

In oltre ,fi hauerà di certo gran numero 
de Naui , non folo di Holanda , (3^ Zelanda^ 

mk 
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ma di Danimarca ancora.et altri luoghi ver 
fo tEJi yper congiunger [anno propmo con la 
Armata Ingleje ; il che non fu ricercato tan- 
no pajfato. 

Offerirono fòlamente certiXelandef^ , 
Hollandefi in feruitio loro ^fecondo che erano 
obltgati verfo la fine dcH'Sjlate doppo la batta 
glia , che Jifece vicino à CaUes , per congtun^ 
gerflcon alcune Naui inglefe neUo jìretto del 
* mare, per impedire la v fetta al Duca dt Par ^ 
ma fuor de i Torti di Fiandra. 

Ter lo tjual feruitio fi trouano al prefente 
ventiquattro buone Maut da guerra [otto la 
condotta del Vice ammiraglio ^iufiintano di 
Nafan , huomo che troppo ben s'accorda alla 
nation Inglefe , ^ nimico giurato ài tutti gli 
Spagnt4oli;^/itien per certo, che oltre cjuejìe 
venghino in mare jf.o. Naui dell Olanda Set 
tentrionale per lo mede fimo effetto , talmente 
che fi ha da presumere , che la for\a dt c\ue^o 
Regno yfarà il doppio più grande i^uejì'anno, 
che non fu tanno p affato. 

F j Vc^ 
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Vediamo bora il fecondo ramo della no^ 
fra J^eran^a, prodotta dalla opinione .con- 
cetta delgrandodio [ecrpto di molte perfonc^ 
contro la Reina. 

Quefl'annoflè verificato tutto ilcontra-- 
rio, tanto per le (he proprie atttom , di mante- 
nerfi nella henemlenT^ del fuo popolo, cornea 
per vna generale,^ affettionata detéotione di 
tuttfglt jlatiy NobiliiOtnferiorijrtcchifi poue- 
ri/verfo di lef;anl^ talmente grande, che io fii 
ma, che non fìa mai fiato Prencipe in Chrtflis 
nitàj chehabbia hamto piti occafione di lei di 
allegreX^a^^ confidenza nelfuo popolo ( co^ 
fa al mto giudi t io, che potrebbe generare qual 
che radice di fuperbia nelfuo cuore.) Ella hd 
dalt altro canto , in r t compensa di tal merito, 
dimofirato in tutte le fueattioni ^ allhora waf 
fime, cheli pericoli minacciauano più dap-^ 
preffo , con tanta follecitudsne attenta al bene 
del fuo popolo, et alla conferuatione del fuo fi a 
to. finXa alcuno riguardo U?eciale, ne guardia 
particolare perla fuaperjona , che alcun al-- 

tra 
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tro Prencipe non hanrehbe mai potuto far^à 
d auan! aggio. 

Primieramente ,per far intendere al (iio 
popolo y qualctira ella hauea di fortificar ti (ho 
Regno contraogni aJfaltOjdtligen'ifsimamen 
te mife ordine per fuoi reiterati commanda^ 
menti, eh e tutto il fio 'jR.egno fiefe in arme/i^ 
fermndo à fè jìe^a la cognitione di quefo, per 
me\o di certefediyche dime/e in mefele do-- 
uejfero effer mandate da [noi Luogotenenti 
in ciafcm Baliaggio delfuo %fgno. 

Fece ella mandare per tutte le Prouincie 
arme , poluere , ^ altre munitioni , con buon 
ordine per tutti li quartieri maritimi . 

Quiui ella fece diriXj(ar ejferciti.perguar 
àar tutti i luoghi vicini al mare. 

Stj/l come mi e flato riferto da alcuni, che 
fanno i fecreti di Corte , ella importunatamen 
te follecitaua il fuo Confeglio à non lafciar paf 
fare vn fot giorno fenT^ impiegar/i ad accele- 
rare i fuoi affari. 

Cou tutto ciò ella commife allifuoi deputa- 

ti, 
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tinche contin!4ajp:ro il trattato della Pace nei 
faeft bafi , la quale fetida dubbio ella grande- 
mente defìdetatia . quando con certe conditto^ 
ni Ihauejfe potuta ottenere; Cfper dare anco^ 
ra compita fattsf anione alfuo popolo yclla con* 
^deraua.Cf intratteneua cotalragionamento 
di ^Face yfenT^ refìare in tanto dt fortificare 
lo fiato fuojn euento che non fi fujfe potuto ot^ 
tenere la detta Pace^. 

Jldà vedendo al fine, che le fue domandtJ 
erano intieramente rifiutate , ( nouella molto 
grata a noi Catoliciy) ^ affettando yche tAr 
mata del Duca di Parma ficuramente do^ 
uejfe p affare ,per difiruggere affatto la Città 
di Londra. Ella riuo co li Deputati, fi approf^ 
fimo con la perfonafua a Londra, ^ vennt^ 
ad alloggiare quafi ne borghi ; co fa che ralle* 
graua tutta la Città , la quale ordinariamen^ 
te faceua mofira degli habitanti di dieci mila 
huommi armati , effer citati ; 0* in oltre 
teneua apparecchiati trenta mila h uomini da 
combatterci. 

Fece 
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Fece ella anchora dirtl^re, ^ accampa 
re ilfìio EJfercito alia volta del mare [opra U 
Tampmfa , otto 0 dieci leghe dt (opra la Città 
dt Londra^ verjò la parte maritima, oue e[ftn 
do la Reinaarriuata , non pmte ejfer tratte- 
nuta per confi gito dt alcuno^chepertnanima^ 
re ti fuo popolo non facejfe rtjfohtttone dimo- 
ftrare , che albergaua in vn cuore di f emina 
'un animo generoso un cuore del tutto ma 
gnanimo. 

V tme ella adunque nel fio Efercito . nel 
quale vi commandaua ti Conte di Leycejìer , 
accampato aHhora contro la Città di Londra^ 
et lo rincuorò .palpando parecchie fiate à tra- 
tierfò delcampo\et quiuiapprejfo fece pianta- 
re tlfuo alloggiamento . Vi tornò dt nuouo, 
^oUe de fin are nelU^ eretto. 

Vide ella primieramente tutte le bande , [è 
condo ch^ elle erano dijirtbuite perle Proutn^ 
eie, ciafcuna ne' loro cjuar Iteri, campi par-^ 
ticolari y ^ le r cut filò di luogo in luogo. 

Indi ejfendo li /oldatimefiin battaglioni, 

come 
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come [e hauejfero hauutoà combattere, ella 
gli attornio tatto alt intorno, ^ curio/amen- 
te confideroglty non ejfendo da altri accompa- 
gnata, faltio che dal generale dell' Ejjercito^ 
(f da tre.ò quattro altri, eh e la iuano ojfer-^ 
uando. 

Per rapprefentare anchora co fa al grado 
fuo^io confiderai , che innanzi di ejja era por^ 
tata la (}?ada di Ormond. 

Otiiut Ella fu generalmente [aiutata con 
gridi y archibugiate , Cf con ogni [arte di tefti^ 
monij di amore, di vbidienT^ , di proni e'^^^ 

di volontà di combattere per lei: [pettaco-^ 
lo raro m vn campo , o SJfercito , attefo il fejfo 
di lei: ma tenendo il tutto à cjuejlo fine di di-^ 
rabile concordia , (3" mutuo amore fra la Rei- 
na, fioifudditi verfo la fuafourana l^ren 
cipe^a. Ter le quali dmofirationi ella gli fep^ 
pe mollo bene accareX^re.con ringratiamen 
ti,^ honejìe parole^ ^ con "vna maniera in- 
ticr Amente reaU. 

Hora io potrei amplificare quefla deferita 

tione 
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itone yCon molte pmparticoUrtta^ che ho "vedts 
te io me àe fimo : ^er cloche quim iomitrouai 
con molti altri , ot4e pajfeggtando molti giorni 
da vn loco ali altro , non fentij mai dtre vna 
parola dt ejfa ^ fatuo che in laude della per fona 
[ua,^ del fio Reale diportamento, ^ tn pre 
gare Iddio per la vita, et conferuatione dì lei^ 
coneffecratione de fuointmtci , dimofìrando 
ciafchediino mfngolar defiderio dtarrifhia 
re la fi a vita, per dtjfefa di lei. 

Et oltre tali gridi generali tutto lEJfercito 
per ogni (juartiero cantaua ( afcoltandolo el- 
la) à certo tempo molto dtuotamente.congran 
melodia molti S almi, accommo dati m talfor 
ma di preghiere in laude dt Dio onnipotente, 
che in ciò non hauerehht potuto in nijfuna ma- 
niera dijf?iacere ad alcuno. 

Co (a, eh e ella pr e giaua gran demente^ con- 
giungendo fi infeme con loro, et rendendo gra 
tie à Dio , con parole ferie , (^graui . Tutto 
ciò , che to vifriuo, lo potete ben tenere per 
certo; perche non lo faccio per piacer e, che io 



Relationo 
ne habbia.mà à fine^che per quejìi argumenti 
fiate certificato , che la Reina non da occafio- 
ne alcuna al fi40 popolo che tl Topolo non 
mofira figno alcuno di odio in cjuello ^che gli 
n)ien commandato perferuitio dt lei , comt^ 
per l adietro shaueuamo imaginata . 

Sila haueua ancora preparato "vn esercita 
di circa (juaranta mila fanti ^ ^ fei mila ca^ 
uallt delle Prouincie.che fono nel core delRe^ 
^no y per tenerlo prejfo della perfi)najtiay ftn^ 
Xa difiarmare It paeji maritimi . // qual ejfer- 
etto era condotto [òtto la carica del Adtlord 
Murìfdon Ctamberlano.et Luogotenente del 
la Reina nel detto Ejfercito : talmente che nel 
mede/imo tempo ^che ella era al campo , molti 
dt diuerfe Trouincie gìuano atrouarla . 

Vennero alcuni fin ne' Borghi, (5" Vtllag^ 
gi di Londra vicini . // quali , perche il tempo 
del mietere fi ^ppro(?imaua .furono comman 
dati dt t ornar fene alpaefe loro ; vna gran par 
tede quali ( nono fi ante tal commandamen* 
to ) non lafctauano di auanXarfi né loro cari-^ 

chi. 
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chi, per'v edere ( comeefsi die e ano ) la perfo^ 
na della ^eina , ^ per far tejla à coloro , che 
fi vantauano di voler occupare fi concentrare 
il Regno. 

St auuenga che la maggior parte di detti 
foldati ftéffe cofiretta dt tornar (ene adietro ; 
tuttauolta li Capitani, Condottieri, liprirr 
cip alt Cavalieri , ^ Gentilhuomini vennero 
fno a Corte ad offerire il loro feruitio , i quali 
con molti ringratiamenti ftérono accareXT^^ 
ti,eJfendo e [si per la piti parte di ritorno alpre 
fente , conferma rifoluttone, (fpromejfa di 
trattenere di maniera le loro bande apparec^ 
chiate,^ doppo alcune hor e di auifo, eglino le 
rimenarebbono ben all'ordine. 

Oltre à detti argumenti opporli allopinio'^ 
he dell odio del popolo , dal quale fi attendeua 
grande auantaggio di que/ìa honorata impre* 
fa; vi voglio ancora rapprefentare alcune no-* 
labili att$om;facendo in vn me de fimo tempo 
proua del contento ^^pronteXfsa ài tutta la 
Nobiltà del Regno , la quale non era corretta 

G 2 ddt* 
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à dimorare nelfuo paefe per ragione de cari*^, 
chiy gradi, che efi haueJfero,come fono i (^o 
uernatorif^Cf Luogotenentiji cjuali coMman- 
dano in effe nelfatto dell arme. 

7ercioche immantinente che ft fèppe . che 
la Reina fi era auuicinata à Londra , ^che 
gU EJferciti fi mettetiano infieme per vemre 
ad opporfl ad ogni banda , ^ ad ogni fòrte di 
for%a de gli mmici» Cfche dalle cofìiere del 
mare fi hebbeauifò , che era comparfa /'e^r- 
mata Spagnuola, tutti li gran Signori del Re^ 
gno da ÌE/lyCS" t One fi, et da Nord, al Su (ec 
cettuando folamente quelli^i (jualihauendo il 
gouerno delie Prouincie , non poteuano legai'-, 
mamente fiarne ajfenti ,per r tipetto de loro 
carichi, alcuni altri pochi, eh e non hebbero 
modo di mettere infieme forT^ , conforme al 
defiderio loro , ) vennero incontinente à tro^ 
uare la Reina , menando feco ciafcuno fecon^* 
do il grado fuo ( Cf facendo ognuno tvltimo 
fuo sformo ) Compagnie de caualli da lanT^ , 
leggieri,^ Argoultts^a cjualifu dato alloga. 
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gtamento intorno à Londra , intrattenendo/i 
ciafcmo nelfuo carico tutto quefio tempo y €f 
fino à tanto, che fi hehbe nona certa y che CAr^ 
mata di Spagna era jlata traJportataHn di là 
dalia Scoda. 

Hora molti di {juei Signori fecero moflra 
innanzi alla Reina della loro cauallerta( nel-- 
lapiaT^wedefima, cheèauantiilfuo Pala* 
gto ) con gran meratiiglta degli huomini giudi- 
ctofi.per quel che io ho intefo, tanto per il gran 
numero dt e^i.come ejfer ben armati, et ben à 
cauaìlo : perche non ejfendo cjue gitali del ni4- 
mero' della canali eria ordinata in ciafchedu-- 
na Promncia ^ne défcritti nelle Compagnie^ 
non fi farebbe mai penftìo , che in tutto ti Re- 
gno fujfero tanti caualli di Spagna di tal va- 
lor e, eccetto verfo Tramontana, ne confini di 
Scoda, oue le fi>rXe principalmente confifìono 
tn caualleria. 

/ / 1 primo che fece la moflra della fi^a {ompa 
gnia fu il Vifconte di Montaga dt circa dugen 
to caualli fitto la condotta dt due fuoi figliuoli. 

Vt 
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Vi furono ancora molti altri, che fecero mo, 
(Ira di vngran mimerò dt Camlli daferuitio. 
Il che vi tornerà moli o bene di falere , ferch/i 
non fiate ingannato per difetto di non fiper^ 
ijuale (la lo flato prefente di qui, à fine, che pof- 
fìatepoi fare miglior giudtcio di ciò chefiba- 
uerà da fare , per riparare alla peràta del 

pajfato. ♦ • 

<t/4llhora adt4ncjue il Conte di Leincorne , 
^ il Milord Vtmdfon ( con altri Caualieri, 
^ Gentiìhnomini congiunti feco ) fecero la 
moftra delie loro Compagnie ^come haneuafat . 
to ti Fifconte dt Montaga. 

St doppo loro il Milord Cancelliere fect>, 
moflra dt vna bella Compagnia dt fanti , ^ 

diCaualli. 

Vn giorno doppo , ò dui , il Conte di Vuor- 
mie, ^ Burghelty Grani heforiero d'In-- 
ghilt erra. Milord Cawpton,^ fu la fera il 
Conte di Lejcefter , col Milord picche, oltre 
molti altri Signori del Regno , fecero la mo- 
fira ciafcuno à parte delle loro Compagnie de 
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caualUyCon gran contento della Reina i del 
popolo miprefente. 

Due giorni apprejjojl (onte di EJfex Qm 
Jldaejìro della S cader ia della Reina, accom- 
pagnato da alcuni defuoi principali Gentil- 
huominh ^ da fuoi amici, (fferuitori Jece 
moflra innanzi la Reina di trecento buoni 
c amili da feruitio , con gran numero di (ìAr- 
goultts , di vna bella Compagnia di fanti, 
tutti mo [eh et ti eri. . 

- Oltra li Signori fopranominati , erano "ve- 
nute nella Città alcune altre Ielle Compagnie 
condotte dal Conte di Vuorcejier , // Conte di 
Nortfot , li Milordi Audellij , Morley , Da- 
cres Lomeley, Montioy Sturton, Darcy^Sar 
deSyCt Mordant , £^ da ciascuno de Signori 
del Con/lglio priuato, talmente che per la com 
mune opinione fi (limauay che intorno à Lon- 
dra fojfero allhora da cincjue mila caualli all'- 
x>rdine per feruitio della Reina , fenla la ca- 
ualleria, che era fiata leuata per li corpi de gli 
ejferciti, per la guardia delle frontiere . 
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là ho anco fentito à dire in luoco molto hm 
no y oue me nefiaua (enXa dir parola , che ve 
n erano anco due volte tanto apparecchiati^ 
con // gran Signori ajfenti , per hauer l occhio 
(opra quanto potere auuentre ne loro p artico- 
larigouerni. 

Di cjuejlo numero è il Mar eh e fè di Vuin^ 
chejlerjMogoteneteperla Reina, per la Pro 
mnciad Antone. 

Come ancora il Conte di Sujfex Capitano 
dt Tortefemouth , Luogotenente di Dor-- 
fe(lef. 

Doppo lui d Conte d$ Scherausbery , Con- 
te Jldarefciald Inghilterra 9 LuogotenentL^ 
perla Reina in gran numero diT^routnctcj^ 
potente per fejìejfo .oltre la potenT^del Stg. 
Taboltjuo figliuolo. 

Et cjuantuncjue il Conte DarhyfuJfeaUho 
fa in Fiandra^ dt doue non ha guari, che è tor- 
nato. nuUadmeno fuo figliuolo Jldt lord S tran 
ge, Luogotenente in Lancafler , (5* Chejìer in 
aJfenT^ dt fuo padre , ha fatto leuata di vna 

gran 



Delle forze dlngliilterra* 2^ 
gtàn banda di caualleria. 

Il Conte di Bath , luogotenente in Deuo- 
me.hauetia anch' egU $n pronto gran forTjy co^ 
me fi die e, per inope dir e lo sbarco defiranieri 
in tjaella conterà. 

Come ancora il Conte di Tenbrooch , ^ 
Luogotenente in Sommerfith , Vuilshir 
^ouernatore di Galles era alt ordine per nje^ 
nire à trouarela Reina ^ con trecento caualli, 

cinquecento fanti , tutta gente leuata da 
Im, lafctando le JProtéincie del (uogouerno pie 
riamente fornite^. 

Io lofio di parlare in tjueflo luogo della 
Compagnia di caualleria detli Conti diHor^ 
thumberland^^ Cumberland^ li quali fendo 
apparecchiati per farne moflra, nondimeno fu 
bito che in te/ero^ che l'aArmata nimica fi au- 
uicinaua, cor fero amendui volontariamente, 
(S^ con incredibile celerità alla volt a del ma^ 
re; ^fimifero nell'oArmata della Reina in-^ 
nanl^la battaglia.chefifeceprejfo Galles . 

Quiui , fi andò m diuerfe Naui dèlia Rei* 

H na, 
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jayconle^erfineloro .lefecerofignaUti 
notabili feruitij contro l'Armata S pagnuola . 

£t per mofirarui vna generale y gran- 
f>ronte7[7^ di molti altri tn c]i4efio mede/imo 
tempo de impiegare nel meàeftmuferi4Ìtiol0 . 
loro vite, amicarono ancora in quel punto ne 
t<ftArmata di mare gran numero di Gentil-- 
huomini di qualitày i cjuah di loro proprio mo 
io, fen'la carico alcuno, ^ fen^a faputa delU\ 
Reina fi gettarono in diuerfè delle JueNatói^ 

combatterono valorofamente nella [;atta-\ 
glia di Calles;il numero de quali ejfendo moU 
to grande, dirò fola il nome di quelli , de quali 
alprefènte mipojfo raccordare^ . 

Li Signori Arrigo "Brooch, figliuolo ^hc\ 
re de del Milord Comblan ; Thomafo Cedi, 
figliuolo ^ (S" h ere de del Te fori ero ; (ji4glielmo\ 
Cirtonjjerede del Canceì/iere;Horatio Tal- 
lauicim Caualterji ^enoua; Ruberto Carie 
figliuolo del Milord Nunfdon ; C arlo "Blunt , 
fi-atedo del Milord Montjoe: màfopra tutti 
fi ragiona di dm Gentilhi4cmini delù Corte, 

chia- 
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chiamalo Thomafo Ghirardi , ^ (ju^teìmo 
Harute y i (jtiali andarono anch' ef^t nell'Ar-- 
mata , ^ i quali non erano per lo mnarìì^ in- 
cogniti ^ ma bora eglino cjm a!f intorno dt Lon 
dra jono con gran lande nella bocca d ognuno.^ 
Ojielìtdueji mi fero à rifchio nella barca di\ 
njna Nane di [cali are la gran GaleaT^ , nel- 
la ^Male era Aloncada, ^ vt entrarono fola- 
mente con le loro fpade , rifchio a cm fecondo 
che communemente fi ragion a y non fi trtioua 
'vn altro fìmile yfe fi fa parangone dell'alte'^ 

di quella gran GaleaT^, et di vn co/i pic^ 
ctolbattello. 

Ma per far ut anco meglio cono fere qum 
to era ardente l'afettione delli Signori, etgen 
ùlhuommi d'ogni forte, d non fparagnare Icj 
^ite loro in quejlo feruitio, fi die e, che il Conte 
Oxford^tl quale è gran Signor e, et vno de più 
antiqui Conti di quefo Regno y fi mife anch' c- 
gli in mare, per combattere sii l(tdrmatar 
Regia. 

Quiui ancora f trouò per ilmedefimo fine 

il 
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il fecondo figliuolo del Thefiriero ^chiamato 
(Jihen mi raccordo ) Robert CectL 

6t nel me de fimo tempo giunfero ancora al 
mare il Jìdilord Dudlej , anttco "Barone del 
Regno'^CS* il SigVmlter Kaleg , Gentìlhm- 
mo della Camera della Reina , et in fua com^ 
fagn 'ta gran numero di giouani Nobili ,fra li 
quali mifòuuìene ti nome deltherede delSig. 
irhomafo Cedi, chiamato Guglielmo Cectl^ 
Odouardo Dercy , oydrthaur Gorge, altri 
fimili. 

Io non prendo gran giacere à farui quefta 
narratimi ma lo faccio folo^per mojlrarui; 
quanto grandemente not fi fiawo ingannati 
dt fabricarfiper dt qua negli animi noftri njn 
partito , che a douejfe ejferfauoreuole , atte fi 
che voi vedete y che ogni forte diperfone e fia^ 
ta proni a, tanto per mare^come per terra à lo- 
ro proprij carichi y Cf fenica ajpettare com* 
mandamento fi trattenimento, dt metter le vi 
te loro perla dtjfefa della Reina, ^ del Rc^ 
gno. 

\ Et 
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Et in cjfunto alle forl^ del Conte Huntin- 
gton , Luogotenente generale verfò il Nord 
di nghtlterra.fl tiene, chi egli habhta mejfo in^ 
feme nella Pronincia dt Vorch, ^ nelle "vici 
nanX^ commiénemente ordinate per fermré 
contro la Scoda vnSprctto di quattro mila 
fahti ben armati, et prejfo a dtect mila cauaU 
li,percongimgerfifeca,fefi fujfe prefentata 
qualche occa/ìone, ò apparenza di entrare nel 
Regno, per quella parte con quale fono con le 
forXe loro congiunti , tre Signori del Nord, li 
Mtlordi Srcoop,DarcjJ^ Querc. 

Vi fono ancora molti altri Signori, Luogp^ 
tenenti delle Prouincie, che inter tengono buon 
numero di caualleria, come ti Conte di Chent, 
luogotenente in Beldford; ti Milord Nuf don, 
Sig. Ciamberlano^ luogotenenteinNorthfolc 
(f Sulfolch;ilMdordCobhanJuogotenent^ 
in Ghent ;il Milord Graj, Buchtngham; il 
Milord North, in Cambridge;ilMlordCan 
do 5 in Glofefter ; il Milord San Giouanni, in 
Kutengthon ; // Milord "Buchurjl.in Sufex ; 

cr cosi 
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cofi dunque per cjuefi a particolare n arraffone 
della quale non è fuori di propofito , che ^oi 
habbtate notitia , hauefe da ojjerujire la dì/]? a 
fittone di fui fa la Nobiltà dt qiiejìop^cfe, per 
opporfi in que/lo tempo ad ogni a/falto. 

Et fe per auuentura uentjte a dar "vnoc^ 
chiadaalvojlro Cathalogo ordin ilo di tutti 
igran Signori di quejlo Regno, trouerejìi.che 
e^t fono tutti fopranominatt , eccetto tre Conti 
giofjani di tenera età di Ruthlandy Soncham^ 
pton , ^ Belford , tutti tre alleuati in qt4€jla 
peruerfa ^maledetta ptta. 

Et pertanto non ci rejìa altri da ragiona-- 
re.faluo che del Conte dt '^rondel, il quale al 
predente fi truoua nella Torre, per hauerten-' 
fato dt fuggir fene fuori del Regno. 

Hora, auuenga che egli poja ejfer ben affet 
lionato ver fo la Religione (^atholtca,tuttauÌ4 
ho di buon luogo intefo , che egli hà offerto la 
propria vita. per la dijfefa detìa Rema contro 
adognvno. 

In oltre. quando fi hatieffe anchora potuta 

far 
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far fondamento di hauer vn partito in queflo 
Regno ( co fa del tutto imponibile] poi che dal- 
le cofe narrate. /l'uedechtaramerite, che tutta 
la Nobiltà alficuro e perla Reina, ^ che tut- 
ta la forXa del Popolo tende al me de fimo njo^ 
lontariamente, ) in cjuejla mede/imo tempo è 
flato offerto alla T{eina "vn partito co fi grande 
pervenire al fuo feruitio, ^ alìadtffefa del 
Regno.cheper ognirifj?etto ella non ne potreb 
he hauer e ilpiupotente in tutta U Chrifltant- 
ià:^ cjuefloè il Rè di Scociatil tjuale inten- 
dendo la imprefa, chef dijfegnaua da Spa-" 
gntioli di affaltare cjueflo Regno , mando un 
Gentilhuomo alla Reina ( fi come ne fono fi a- 
io auifato ) per offerirle ognifuo potere: per la 
di f e fa di let,^ del fiio %egno\^ quando Icj 
fuffe anco co fi piacciutOi che egli vi farebL e ue 
nulo in per fona propria , hauer ebbe dfffefo 
(jticjlo Regno contro tutti ciucili, che lo haueffe 
ro voluto occupare ,fia fotto preteso di Reli- 
gione, ò di cjualfi voglia altra pretensone . 
Et perciò potete coprendere ciò che douete 
\ fare 
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fare delle 'var.e ^romejfe fatte à non: e di qae^ 

St fi come ^vedete, cf/io ho buon meXo dha 
uer tntelligerìXe d altre forT^ del Regno , 
pofio ancho aftcurare , chefertaldtf efa 'toha 
vdtto, ^veduto la Itfla , & ti l^otolo dvn 
gran numero dicaualleria, fanteria degli 
Vefcoui del Regno y tengono fronte à loro ca^ 
richi, con la contriùutione leuata [opra ti C le^ 
ro; le quali Compagnie detono ejfere condotte 
dalli Signori, et Gentilhuomini nominati dal 
la Reina, ^ ^vogliono, che tutte quefie band fi 
fi chiamino conqtiefio nomc^MilitesfacrL 

Veniamo hora altvltimo punto de'princi^ 
pali fondamenti della nojlra conceputa [l?eran 
7^ f opra la quale era pr incipalmente fondata 
quefia imprefa dajjaltare y ^ conqulflare U 
Inghilterra. 

Quejlo èyche vi era una crederli^ certa jet 
generalesche à prima vi (la dell (tarmata Spa 
gnuolafi farebbe trouato in quejlo Regno vn 
forte partito de Catoliciyperafijlereà gli af 

/alitori 
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fàlitori del detto Regno . 

Hora dal mio dtfcorfo precedente ^ toccan* 
te tamor grande , ardente , ^"vniuerjale di 
ttétto il popolo n)erjo la Reina yfi puh manife- 
fiamente vedere , che tal fondamento è molto 
rmnofo.fitHato^ spiantato fòprapuretmagi 
natio ni, come [opra deUamòuibtl (abbia y 0 più 
tojlo [opra qualche vapore ^ che fi fuantfca per 
[aria. 

; 4$*/ sa ancora per certo , che il Re Catolico, 
ifmi principali jMtmJln non facemno po 
ca /lima di (jneflo. 

A^^ fi ragiona al pr e fin te di alcun altra co^ 
fa più vniuerfalmente.ne con voce piti lamen 
tetioìe dì tuita la moltitudine defoldatipri-* 
gioneri , mafim^ daUi principali tfaluo che di 
ciò, dicendo, che ben veggono hora manifejla- 
mente i come fono rejìati.à guifa dtfemplici 
fancipiHi con tali per fiiafioni tngannati:perche 
dicono , che nonvi era h uomo in tutta que^a 
Armata , al quale non fuffe flato afjeuerante^ 
mente affermato^ ^ data parola dificureXj- 
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7^ , ^er tutti quelli , che feruiuano in quefta 
^Arntata, prima che stmbarcajfero ^ che non 
gli btfognaua temere dt alcuna refìJlenT^ per 
di fc erider e in Inghilterra, ejfendo il Re ben af- 
ft curato , che haueriano trouato ^nejferctto 
potente de Cat olici, apparecchiato à loro fauo 
rejncontinente che fifujfe veàutojorgerein 
quelle cofltere la loro Armata] ^ con tali ra 
gionamenti dicono di ejfere fiati inanimati 
per tutto il "Viaggioialtrimenti molti di efigiu 
rana ^che non haurebbono mai mej/o piede in 
Naue ; difcorrendo [òpra di ciòcche gli era con 
tro ogni apparenT^ di ragione, di affali are vn 
Regno con i[peran\a dt conquijìarlo ^finXa 
^n buono, Epicuro partito. 

Hora trouando quefie promejfe del tutto 
wane, molti di e^i prigioni maledijcono V* S . 
nominatamente^ comequeQoche/ìete Amba 
fciatore del R e ;poi che dicono eglino fopra la 
opinione .che fi è hauuta della cognittone, che 
haueuate acqwfiata in Inghilterra, in quefìo 
fatto vi [et e acqui fiato anchora più credito , 

che 
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che nijfun altro , (f che hauete per molti anni 
foUecttato tlvofiro Rè [òpra di cjuefla ff? erari- 
\a,^ alire fimtliperfùafioni^ àfare vna tale 
tmprefa(da ejfere affatto damata ^per ogni 
buono y ^ prudente dimorfo ) /èn^a la ficu-- 
reX^ di quefio vltimo ponto , ch'era dt ha* 
uere vn forte , ^ ficmo partito dentro del 
Regno. 

Vuoigli "odirefteanchora maledire gli In-- 
ole fi fuggttiui del loro paefe ^ i quali non fanno 
difficoltà di chiamarli fcelerati^ e traditori Jo a 
uendo offerto di vendere la loro patria al Rè 
Spagna, 

Aggiungendo ancora quefli tali prigion eri 
ch'eglino erano fiati perfuaft^ che l'entrata di 
quejlo paefe era cefi aperta , talmente de- 
bole ad ogni refiflen%ay ^ ilTopolo tanto mi 
ferabile^che non afpettauano piti difficolta , 
di conquijiarlo , di quella , che trouarono già 
fui principio à vincere alcuni Indiani Jcal- 

, nel primo con qui fio , che fu fatto da Car- 
lo Quinto. 

K j Mà 
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JUa hora cìoefiprigionerifono fiati mena 
ti dalle riuser e del mare, fino à Londra, ^er da 
ue hanno ojferuato la for%a delpaefè , ^ del 
po polo, nefaueflano con merauiglta.ello fi ma 

no inuincihile. 

Io non sogià.fe per ^ordinario e(?i ne par- 
lano intal maniera .perche nelvero habhwo 
t al fentt mento, oper compiacere àgli Inglefh 
dacjuali fono ben tratfati;Cfli cjnalf con adii- 
lattone fi lafiiano facilmete piegare: Màvna 
co fa sò ben tocche tali ragionamenti fono ordi- 
nar ij nelle bocche loro, con ogni dimofiratione 
depre maratiigliofamente app azionati corh- 
tro coloro, che hanno per fuafo quefio z'iaggia 

alloroTs^. 

Jidolti ài loro ancora, che fono hmmini di 
buongiudtcio,^ c hanno fentito aparlare de 
no fin Jnglefi banditici quali fono fiatt in Hi* 
fpagna, oue rihanno ancora conofciuti qual- 
che dnno; come già è molto tempo ti S ig. Fran- 
ce/co Englefield;^ non è molto il Mlord Fa 
g€t,(f fiio fratelloM^^o curiofamente^ricer- 

cato 
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caio del lor potere,^ credito , per formar vn 
partito in quefìo paefe jnfor mando/I anchora 
del Come Vue^merlandy il qual tuttauia efi 
cono [cono, ch'era huomo diffoluto : Jldà cjuejli 
rjofìri amerfarij gli hanno me ftcofiaì h^o^ 
co Ir e^ ante degli altri.come gente fen%a cre- 
dito, per far alcuna leuata dhmmmifenla la 
auttorita della Reina, cjuando efi ancora era 
no nel loro miglior fiato;cheliprigionerifi ma 
ratiigliat4ano, com' eglino posino ingannare il 
Re^ cai4andogli dalle mani penfione per altro^ 
che per charità.per rijpetto della Religione. 

Ben confejfano efsi dhaaer vna "volta vdi 
to in Hifpagna, come il Rè fu con vn bel colpo 
gabbato, quando vn certo Thomafo S truche- 
ley I nglefe particolare, fi ne fuggi da Irlanda 
in Hi fpagna , per cagione di debiti y Cf altri 
malifuoi diportamenti, non hauendo il valor 
dvn fot do da pagare efsi debiti,^ epndo fi- 
gliuolo dvnfemplice gentilhwmo.a cui fu t ut 
tauolta immantinente creduto in Hifpagna , 
s) tofto ch*ei fi fu da fe Jlejfo ornato dvn beiti- 
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tolo.et v/tntatofìy ch'egU era Duca, Marche^ 
fe,et Conte d Irlanda. 

Et in talgmfa fu egli intrattenuto , cornea 
huomo h abile a fare gran jeruitio contro la 
Keina dlnghilterrajino a tanto, che à lungo 
andare fu poi dal Rè /coperto il fuo inganno; 
et cofi lo fece bandir di Spagna. 

Hora,Aionfig da quejìo ampio difcorfo 
de cattiui (ucce^i denofiri affari, Cf fegui- 
tando l'opinione di quelli » con It éjiiali ho trat- 
tato, non è molto ; ^ con li cfuali il mio giudi- 
ciò fi conforma \fen%a badare aitane tmagi^ 
nationi , V. S. può nel primo luogo "vederci, 
éjualjìalanoftra calamità prefente ,(filnO' 
prò flato mifcrabile. 

Indi per lo fecondo ponto Jo fiato della Rei 
naM %egno, ^ del (iio popolo, la loro dijpofi 
tione, ^ forXe in tutto contrarie alla efpetta- 
itone del 1{è Catolico,^ dt voi Monfig. et di 
tt4t tigli altri, che hauete per molti anni hauu- 
to ilprefente negotto nelle mani ; talmente che 
io non pojfo indomnare qual dtffegno farà,ò 

pO' 
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potrebbe ejfere imagwato,^feguiMo,atteJò 
che la [{?erarì{a ci dehhe hauer tnfegrìatoxhei 
nofiri affari non poffono con laforXa ejfer rad 
dn'^ti;et che neffUna mutattone non potrà 
apportar ut rimedio , cfuando ben la Rema fi- 
mffe i giorni ftioi , effendo che tutti It Prenctpi 

fono mortali. 

Perche la generalità del popolo per tutto il 
. Regno è cof ferma , ^ dtjp eratamente ban- 
data contro la nojlra Religione , che nulla po-^ 
trebbe preualere contro la forXa di tale vnio- 
nt^ : Cf qualonijue [accederà dirittamente a 
quefia corona doppo la Retna( la quale in ap^ 
parenXa può viuere cof lungo tempo , quanto 
alcun altro Prencipe Chrifiiano )felaCoro^ 
na "Viene nel Rè di Scociamo à qualch e dun al- 
tro del [angue Reale ^come ve ne fono molt i in 
quejlo Regno, difce/i da amenduele Qafe rea* 
li di VordyaLancafter;noi non po[?iamo fare 
il conto fopra di ciò .perche ciajcuno di queiJi; 
che uiuono hoggidi, hano vna difpofitione co/i 
rifoluta di viuere her eticamente, come aleuti,^ 
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altro de piti affett tonati Trotejìanti^ òherc" 
t tei del mondo. 

Onde in qtdejlo tempo ( per conchiudere ) 
f efate hn tutte le circoflanXe ^ non "vedo piti 
altro modoy fatuo che dt rimettere la caufa nel 
le mani del Tot enti fsimo Iddio , 6^ dt tutti li 
Santi del Paradijò , co'l meXo deUe nojlre hu^ 
mili preghiere^. 

Et tn quanto al modo , ricorrere alli coftgli 
di N. Sig. del/acro Collegio de*Jtm Car- 
dinali yfupplicandolt humiltfstmamente dt fol 
leuare t nojlripouerifratelltafflitti^ct dt man 
dare in quefio Regno buomini prudenti, e dot 
ti, i quali fenXa me [colar fi ne negocij di fiato, 
pofstno fecretamente mantenere la Fede Ca- 
tolica Romana, con la loro dottrina,^ con la 
charitatiua tnftruttione , guadagnarne de gli 
altri, li quali non fono anelo ora radicati ne II' he 
re/la , & per lo filleuamento di quelli , / quali 
^ono sformati ds pagare ogni anno qualche^ 
[ornmadi danari delle loro entrate annualt-, 
per non volervfare alle Chiefeheretiche . 

Cofl 
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Cofì duncfue io finirò cjuefla mia lunga let^ 
tera, con tjuefia fèntenT^ , replicata tre volt/i 
da Dat4Ìde in vn medefmo Salmo : Et eia- 
maucrunt ad Dominum in tribiilationc 
coruni ,<5i:dcan<iuftia corum IjberauiG 
eos. che piaccia a Dio, che popamo ajjettarje: 
fopra di ^uejìo il fondamento della nojìrafpe- 
ranXa : perche tutte le altre fperanXe fono va 
ne, ^ frugai ori ^. Di Londra allm. '^J>- 
fio. isSS. 
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Oppo hauer finito dtfcriuere que^a let^ 
terapia quale .confi deran dola to.trouo ptù lun-- 
ga y che non vorrei ( auuenga che la diuerfità 
de [oggetti mi h abbi a tirato più innanT^ , chj^ 
non penfauo:)ct hauendo fatto eletttone dvn 
mio familiare amico , meglio ver fato nella Un 
gua Frarxefe, cho non fono io , per tradurla in 
Francefeja difgratia ha voluto , che non ha - 
uendo anchora fe non cominciato d mei ter I4 
mano ali* operaie gli è caduto ammalato dvna 
febre continua: per la quale occafione.ct iffe- 

L fan- 



Relatlonc 

rando la fua conualefcenXa,la preferite lettera 
e refiata m mano fua qtéalche dìece , ò àodia 
gtorui^ Aia non hauendo alcuna JperanXa.che 
et debba per adefio guarire , ho fatto tanto con 
vn altro fedeltfiwo.ct ficuro Catoltco.cheha 
perfetta notttta dell a lingua Frane e fe, che fi e 
contentato di tradurla. Nel eh e egli hk con fu- 
fn^ito molto tempoy di modo che fendo la letteci 
ra fcìitta à mel^ oAgofio , fono flato eoflret 
to di finirla in queflo me/e di Settembre. So - 
pra di che mi è parfo bene ( mentre che ella fi 
andana tradueendo, di aggiugnere alcune al- 
tre cofe fueceffe doppo , venute à mia no- 
titia. 

Ihtorno a meXo Ago fio paffato, ritornan 
do l Ammiraglio dalla fua Flotta y hauendo 
perseguitala l Armata di Spagna ( per quel 
che fi dice) fin à jj gradi di T'ramontanay 
quella di Spagna fi ruppe njerfo li confini di 
Noruegia , o verfo le Or cade , o di là dalla 
Scoda. 

Che fe ciò fuffe ftato vero^figiudicaua qu), 

che 
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chepajfarebbono all'intorno delia Scocta , 
d Irlanda. Ma fe fi erano rotti in Noruegta^ 
allhora potrebbe epre , che riconrajfero de^li 
alberi per le Naui ( de quali per la Flotta In- 
glefe haaeano fatto gran perdita ) et chaureb^^ 
bono potHto ritornare per di qtiÀ.JÌdà quanto^ 
à me, gli ho più tojìo de/t derato vn vento prò--, 
pitto, per ritornar fene per Irlanda.ejfendo per 
molte ragioni fenXa [peran\a deljuo ritorno, 
tanto per cagione di molte cofe, de qualt non fi 
hatàrebbono potuto feruire in Noruegia,come 
perche il Duca dt Parma , per mancamento 
di Matheloes, non hauea modo dì mettere in 
mare le fue for\e. Tuttauta per vnat4Ì[o, che 
fi hebbe di Scocta , che erano pajfati di là dalle 
Orcadcj : c^" che ti Rè dt Scocta hauea dat 0 
Jl'retto ordine per tutte le cofìiere.che non/ila^ 
fciajfero [montare in terra gli Spagnuolt in air 
cuna parte ; ^ al contrarto ^che gUnglefi non 
fio vi potejfero [montar e'^mà chefujfero anco 
rafoccor[Inebifogniloro. 

Su cjt4ejlo auifoy dico ,fu c affata tutt alAr 

L 2 mata 
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mata/ecettUMdo pero da circa cjualche ven^ 
ti Naui;te cjuali furono continuamente in ma 
re^per prender guardia alli cUJfegm del Duca 
di Parma , per vedere fefi v ole Jfe fare ejual-^ 
che co/a contro la Inghilterra f (ti che non era 
verifimile )ola Zelanda , dt che // comincia- 
m k dubitare^ mentre che fi ^aua in tali cofc. 
impacciato. 

Duiy ò tre giorni apprejfo , fi fparfe voctJ" 
perla Corte, che la Flotta di Spagna fiera rin- 
fr e fiata nelUfole di là dalle Orcadcydt acqua 
ahondantemente^^ dipane pefce, Cfcarnjf 
con danart 'yetche ritornar ebbono per di cjud, 
per aspettare ancor avn altra volta lEJferci* 
to del Duca di Parma, per condurlo per ma- 
rein Inghilterra. 

Sopra dt che fi fparfe vn altro rumor e, del 
quale iosò ben, che la Reina , tlfiio Confe-- 
gito non erano in picctola perplefttà . Ma alla 
fine fi diede ordine di arre fi are la Flotta , ^ 
di non difarmare : $) cheellafumolto prejlo 
mejfa all'ordine , per occafone folamente di 

tali 

i 



Delle forze d'Inghilterra. 39 
tali voci ; di che io con molti altri haueuamo 
gran contento di vedergli co fi trauagliati , 
sù ciafcm leggier auifo f mettepro m cofigra 
Mff>efj^. 

Ma aueflo piacer enon duro piti di otto , h 
diece giorni.percioche due Tatache,che foro- 
nò mandate elprefamente , per ijcoprtre la 
Flotta di Spagna , apportarono noue certc^, 
che ella era dt là dalle Or cade , facendo vela 
ver fot Occidente, molto male in arnefe, ej[t n 
do morte molte delle Urgenti in tjuei quartie- 
ri delNord: ^tl reflo de'Fafellt m grande 
eflremitàfper mancamento d'alberi,^ Ma- 
tch e s. 

B /opra di ciò fo pernouo ordine di/arma 
tojacjuelli legni in foori, che erano per lo in- 
nanzi fati commandati di prender guardia 
alli diffègni del Duca di Parma. 

Etcofì Ammiraglio, accompagnato dal 
li Mdordi Thomafo Haurat , <iArrigo Sei- 
mour,^ Schefeld. Francefco^ Drach,(^ tut- 
ti U Capitani ( da quelli in poitchehaueuana 

cari' 
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carico su le Naui , le quali erano fitto la con- 
dotta del Milord (!ìy4rrigo ,per hauer l'occhio 
al Duca disarma ) ritornarono alU Cortf!. 

Domenica pajptta furono portate nel ci-^. , 
mi ter io di San Paolo vngran numero diban 
dirolejnfegney ^ Bandiere , delle accjuijlate 
nella battaglia nauale, quiutpuhlicamen- 
te mo (Irate al popolo , con gran contento, et al-^ 
legreT!^ diejfo. Di là fi fecero portare alla 
Croce di Crepfid, di la al Fonte di Lon^> 
dra, come trionfo di nimiche f}?oglic^. 

T>i Londra il 20. di Settembre jj8 
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DICHIARATIONE 

FATTA PER IL DVCA 
D' V M E N A 

Luogotenente generale dello Stato,& 
Corona di Francia.. 



ARLO de Lorena y Df4- 
cadV^mena, Luogotenen 
te generale dello Stato , 
Qorona di Francia , A tut 
ti prefenti y .(fche hanno 
à venir ^ ^Jalutcj . 

La perpetra, inuioUbtle offeruanT^ 
della Religione ^ pietà in quefo Regno , è 
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fiata qneìla , che thà fatto fiorire s) lungo 
tempo /opra tutti gli altri della Chriflianità ; 
(S" che ha fatto honoraret no/ìri Rè del no- 
me di Chrtfliaw^tmi prmi Figliuoli de 
la Chiefa ; Hauendoglt vni ( per acofui^are 
ijuefto titolo s) gloriofo , ^ lafciarlo a loro 
defcendenti ) pajfato i Mari , ^ corfo infl- 
no all'ejiremità della terra con grandi effer-^ 
citi y per guerreggiare contragli Infedeli: 
^li altri combattuto fpeffe volte contra quel 
It, che voleuano introdurre noue herefie, ^ 
errori .contro la Fede coturni de fiioi 
anteceffori . Qt in tutte tjuefte imprefe fono 
Jìati fempre aiutati , ^ feguitati dalla loro 
Nobiltà , perche con ogni ajfettione et pron 
tel^ ejponeuano i loro beni et vite ad ogni 
pencoli ,per hauer parte in quejla fola , ve- 
ra,^ H abile gloria y dhauer aiutato à con- 
feruare la Religione nei loro paefi,ouero à 
Jìabilirla ne ipaefi lontant^ne i quali ilnom/ 
0* tadoratione del noflro Iddio non era co-' 
nofciuta ; cofa , che rendeua $1 loro %elo , 

va- 
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valore in ogni parte ammirabile il loro 
ejfempio cagione d'incitare gli altri Toten- 
t^ti nel fegfiirli nell'honore , et pericoli de fi- 
mili imprefe ^ conquifle^. 

Non ejfendofì dapoi cjuejlo ardore et fan 
ta intenttone àenoftri Rè,^ de' loro [uddi- 
ti mai rajfreddata.Q cangiata , infino a cfue^ 
(li vltimi tempi , che l'herefia è fcorfa tant 9 
auanti dentro il Regno ; et accrefciutaper li 
mel^y che à ciafcmo fino mantfefli , et che 
non è ptìi necejfario rimetterli auanti gli oc- 
chi no fri ;che alfine noi fiamo caduti m que 
fla infelicità, che't Catholici iftep ( che l'v- 
nione, et r inerenza delia Chiefa doueua in- 
fep arabilmente congiungere ) fi fono per vn 
'ejfempio prodigio fo nuouo , armati gli v- 
ni cantra glialtri,(ffiparati in luogo dt con- 
giugner fi trfìemeperla dtjfefa della loro Re- 
ligione , Noi giuMcamo,che ejuejlofta occor- 
ro per le maluagie impr elioni fittili ar- 
tifici/ , chei^ Her etici hanno vfato , in per- 
fuader loro , che quefla guerra fion era per U 
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Religione ; ma per ^furpare.^f diftrugger e 
lo Stato ; benché noi h abbiamo prefò l arme^ 
mo^t da vn s)giujlo dolore ^ ò più tofto cofiret 
ti da "vna si grande nece^itk , che la caufa no 
ptio ejfere attribtéita ad altri y che agli atétto-^ 
rtdelpiutnfiojnfidele, ^pernttwfo confì^ 
gito, che Jia mainato dato à Prencipc^ ; 
la morte del Rè , ( occorra per vn colpo del 
Cielo) con Umano d^vnfolo huomo ^fen^a 
ì aiuto , etJapHta di quelli , eh e ne haueano 
pur troppa occafone di defìderarla • Noi 
h abbi amo amora mejfo in chiaro , che il no^ 
(irò defiderio et fine , era di conferuar lo Sta 
to,etfeguire le leggi del Regno Jn cjuejloyche 
fioi hauerefimo rtconofciuto per Re ti Car- 
dinale dt 'Borbone ,più proftmo , ^ primo 
"Prencipe del [angue, dichiarato per tale /vi- 
uendo ti defunto Rè , per lettere patente 
n^erificate in tutti U Parlamenti ; et tn que- 
fa cjualità defignato Juo fuccejfore , in cafi 
che fujfe 'venuto a morte fenXa f$^uoli ma- 
fcht , che n'obligaUA à conferirgli t^uefo ho^ 

• nore^ 
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nore.ct à lui rendere ogni obedtenT^jfedeU 
tà,^fermtio;fi come era la nojìra intentio^ 
ne yfifojfepiacciiitoà Dio dt liberarlo dalla 
captitiitdy nella quale era\ ^fetlRèdtN a- 
narra (dal quale folo fi poteua fperar cjuejlo 
bene ) /ihaueffe tanto obltgato i Catholla di 
farlo y et ricono fcerlo ìmfìejfo per fuo Rè, ^ 
appettare , che natura haueffe fatto finire i 
fuolgtorni jferuendofi di quejla commodità 
^er far fi inflruere,^ reconctìiarfì alla Chi e 
fa ; hauerebbe trouato tutti i Catholici ^niti 
difpojìi à rendergli lifiejfa vbidien\a,ct 
fedeltà dopo la morte del Rè fuo Xjo . JUa 
perfeuerando nel fuo errore , non era lecito a 
noi di farlo ,fe noi cogliamo , come Catholi^ 
ci.dimorare fitto l'ijbidienXa della Chiefn 
Catholica^^i^pofiolica^ et Ro manale he Iha 
ueua efiommunicato , ^ priuato della ra^ 
gione, che poteua pretendere ali a Corona. 
Oltra di quejìo, che noi hauerefimo ( facen-^ 
dolo ) rotto y tt violato quefta antica vfan^ 
^a^s) religiofamente confiruata per tanti 

[ecoli, 
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fècolij ^ per la fécce^ione di tanti Re , dopo 
Cloues primo T(f Chrifiiano yfìno alprefen-^ 
te, di non ricono/cere al Tarano Reale nijftm 
Trencipe.che non fujfe Catholico, ubidiente 
fgHuolo della Chieja , ^ che non hauefegin 
rato alla fua Sacra ^prendendo lo Scettro > 
(f la Corona, di uiuerc morire in cjuella; 
di difender la, et mantenere, di eftirparc 
therefie con ogni (uo potere, Qi" for'^ , primo 
Sacramento dei nofiri Rè , (opra tlqualc^ 
quello dell' vbidienXa,^ fedeltà de iloro fud 
diti era fondato , et [en%a il quale non haue^ 
rebhono mai ricono fciuto ( tanto erano ama 
tori della no fira Religione ) ilP fencipe, chf! 
pretendeua effer chiamato per le leggi alla. 
Corona . ÓJferuatione giudicata per [anta 
necejfaria ( per lo bene > (3" fdute del Re- 
gno ) per gli Stati generali ragunati à Bles 
l'anno ij^ó.allhora che li Catholici non era-^ 
no anchora diuiflalla dijfefa della loro Reli'^ 
gione; la quale fu tenuta tra loro come legger 
principale ^et fondamentale dello Stato , ^ 

ordi^ 
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ordinata con l'auttorità , approbationcj 
del Rè. 

Che due di ciafcun Ordine farehhono de^ 
pHtati ver fi il Rè di Nauarra.et Trencipe 
dt Condè , per cUmofirar loro da parte degli 
Statiyilpericolo, nel cf naie /i mettetéanOyper 
^ejfere vfitti della Chiefa;(f esortargli a vo 
ler reconciliar/i y denonciargli fi non lo 
facevano, che occorrendo venire ti loro ordi- 
ne perfiéccedere alla Corona, farebhonojla^ 
ti efilufiyCome incapaci. 

Et la dichiaratione dopo fatta k Kflano^ 
tanno !j8S. confermata nella RagmanXa 
degli vlttmi Stati, tenuti nelfi/ìejfo luogo di 
!Bles,che cjuejìa confietudine, éf Uggeanti^ 
ca, far ebbe fiata inuiolabilmente o/prua t a, 
come Legge fondamentale del Regno , non 
che vna femplice approbatione del giudicio 
dato per gli Stati predetti; contro i quali no 
fi puh pr oponerO' alcuna giufia fufpittone,per 
condannare, ò ributtare tllor parere ati- 
thorità. 
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Ancora il defunto Rè la riceuetteperleg 
gc, (5* prome^e, et giurò nella Chieja.et [opra 
il pretto fò Corpo dt Nojiro Signore dt ofer- 
uarla : fi come fecero anco tutti i Deputati 
de gU Stati nella detta ultima AJftmhlea 
ton lui \ non folamente auantt gtinhumani 
homicidij y che gli hanno fatto , si infame , et 

^ danne f):^ ma anco doppo . allhora che non te- 
• meua più li morti, et difpreT^téa cjuellty chr 

• -re^auano.^i eguali teneua come per fi .et de- 
aerati d*ognifalute; hauendolo fatto perciò- 
fihe conofceua dejjergli tenuto , et obltgato 
per debito (fi come tutti ifoprani Signori fo- 
no tenuti) afeguire^et conferuare le leggi, che 
fono come colonne principali > o più tojlo bafè 
de i loro Stati. 

' Dunque non fi potrà giuftamentebiafh 
mare i Catholici vniti , che hanno feguito le 
ordinarli^ della Chiefa , ìeffempio de i loro 
mtggiort , et la legge fondamentale del Re- 
gao , che richiedono al Trencìpe.che preten- 
de ragione alla Corona^ con la prof imita del 
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'janiue.cyeijla Catolico; come éjjtéalità ejfen- 
-ùale^et necef aria, per douerejfer Rèd'vn 
Regno accjut fiato à Gtefu ChnJIo , per la. 
foAa del fio Bmngelio , quale ha ricemto 
doppo tann fecoli y fecondo et nelmodo.che 
èannontiatonella Chie/a Catholica.^pofo 
lica, et Romana. 

Quefie ragioni ci haueano dato fperan- 
che fe cjualche apparenza di debito ha- 
ueua ritenuto molti Catholtct a feguitare il 
jR,è defunto , che dop^o la fua morte , la re- 
ligione ( come piti forte legame , per con- 
giungere gli huomtni ) gU haurebbe vniti 
tuttt, per dtjfendere quello ^ che lorodebbe 
effer più caro. 

\ T'uttauia è auuenuto il contrario yContra 
il giudtcioy et preuiden^a deglt huomini; 
perciache fu co fa facile in quel fubito moui^ 
mento , dt perfuader loro , che noi erauamo 
colpeuolt dt que(la morte , alla quale non ha-^ 
ueuamo alcun penfero: che l'honore gU 
obltgaua dt feguitare il Rè di Nauarra^tl 
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quale ptMicaua di voler farne vendett4,& 
prometteua loro dt far fi Cathoìtcow termi- 
ne di feime/l. 

Et ejfendoui vna volta entrati Je offefLj^ 
che la guerra auile produce, le profferita che 
ha hauuto ^^le medefime calunnie jche gli 
H eretici hanno continuato di public are con^ 
tra dt noi .fono le vere cagioni y che gli hanno 
dapoi retenuti , ^ dato modo agli Her etici 
di accrefcere s) auanti, che la Religione, et lo 
Stato fono in pericolo . Caufa che habbiamo 
prcfyteduto il male, che cjuefla diuifione doue- 
ua apportare . ^ che ella farebbe cagione di 
fiabiltre t herefia col [angue, ^ arme de Ca* 
t olici; & filo la nofira reconciliationeglipo^ 
teua rimediare ; ^ per (jue(la cagione noi 
Ihauemo con ogni foUecitudme ricercata^mà 
non e mai flato nojìro potere di confeguirla y 
tanto gli animi fono flati alterati, ^ da pa[ 
foni occupati, che n hanno impediti di veder 
i meX^ della noflra falute. 

Noi gli habbiamo fatti pregare moltcj 
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^olte diuoler entrare in conferenza con noi, 
fi come noi [l o ferivamo di farlo con loro, per 
proueJerea nojlri mali. 

Et fatto ancho dicht/Mre tanto à loro , 
quanto al Rè di Nauarra medeflmamente 
fopra gualche propo/ìtioni fatte y per mette^ 
re il Regno in quiete, che fe lafciajfe ti fm er- 
rore y ^fi re concilia jfe alla Chiefa , al No- 
Jìro Santi^imo Padre, et alla fanta Sedcj 
(ìApofl. per vna vera , et non finta contàcr- 
fione,^ per attioni tali, che potejfero dare 
htion teflimonio del f no Xeloalla nojlra Reli^* 
gione^chenoigli hauere^tmo volontieri pre- 
fiato con ogni affettione,vbidien7^, con tut- 
to quello che da noi f uff e dipenduto ,per aiu* 
tare à far finire le nojtre mi feri e : ^gli pi- 
re fsimo proceduti con vna sì grande Ithera- 
lità, ^ ftncerità . che ntffunohauerehbe po^ 
tuto dubitare , che la nofìra intentione non 
fojfe talcj. 

Quefie offerte , (5" dichiarationi furono 
fatte nel tempo , che noihaueuamo maggior 
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prosperità , CS" modo. per h^uer ardire di 
far cjtéalche imprefk ( fè tale defiderto fujf^ 
^ato tn noi ) piuto^o , che di Jeruire al pu- 
bltco bene ^ (f ricercare la quiete del Re^ 
gno. 

" A tutte cjuefle cofe è manìfejlo , che fem- 
pre hd rifpofìoxhenon voleua eJfersforT^to 
per gii fuoifudditi , addmandando forXa le 
preghiere , che figli faceuano , perche ritor- 
nale alla Chiefa, che doueua più pre (io rie e* 
uerle in buona parte , ^ come vna falutife^ 
fa ammonitione, che glirapprefintaua il de- 
bito , al quale i più gran Re fino obligati di 
fiitisfare , come gli mìnimi della terra : per- 
che chiunque ha vna volta riceuulo il Chri^ 
filane fimo , et fia ned a vera Chiefa,che e la 
no [tra ( donde noi non volemo mettere laut- 
tonta m dubbio con chififia,) non ne può 
più vfcire^ (fi come ilfildato rollato no fi puh 
partire dalla fide prome fia, et giurata ) fin- 
effer tenuto difprel^tore , ^ mfrattore 
della legge di Dio,(f della fié a Chiefa. 

An- 
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' Ancora ha fomunto à quefla riFpoJla ; 
che, dopo che farebbe vbidito,é> riconofciu- 
to da tutti i ftiotfudditt ,fi farebbe tnjìruere 
in vn Conctlto libero ^generale ; come JLj 
fujfe btfogno di Condito per vno errore tan- 
te f4olte condannato, et reprobato dalla Chi e 
fa,medefimamente per l'ultimo Concilio te- 
nuto àT rento, tanto autentico, ^Jolenn^, 
cjuanto alcun* altro, chefta flato celebrato do 
po molti Jecoli. 

Ma hauendo Dio permeJfo,che egli hah- 
hia hauuto ìauant aggio per vna "vittoria ha 
mta , le ijlejfe preghiere glifurono ancora ri- 
petite , non per noi, che non erauamo in [lato 
dt douerlo fare\ma per perfone d'h onore, de- 
fiderofi del bene.tt quiete del Regno\fi come 
ancora durando ì affé dio di Parigi , Tr elati 
di gran qualità andarono d lui per parte de 
gli ajje diati , per trouar qualche rimedio alle 
lor mt ferie] nel qualtempo [efifuffe dijpoflo, 
òpm tojìo fe Dio per Spinto fante ( fendali 
quale perfona no puh entrar ne la fua Chiefa) 

gU 
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gli hauejfe dato cjuefla volontà, hauerelbcj 
molto meglio fatto ff?erare della fua corner- 
[loneaìli Catholici , chefonogtuflamente con 
ragione fojpettofh^fenfibilt , per la temen- 

di vn mutamento , che ri [guarda s) vici- 
no all^honor di T>io,aUe loro con fetente y (f 
alle loro vite , che non potranno mai e^ere^ 
ficure (òtto la Signoria degli H eretta . 

J\4àla[}^eranXa^nella quale fi trouaua 
allhora di [aggiogare Parigi , ^per queflo 
ejfempio, et per ti terrore delle fue arme 
per gli modtj eh e fi credeua trouar didentro 
d^ occupare ilrejìo del Regno per for^a^ gli 
fecero ributtare cjuejli configli di rie ondila- 
tione alla Chiefa , che poteuano vnire i Ca- 
tholici infume , ^ confèruare la loro Re- 
ligione^. 

Ala hauendogli Iddio liberati col [oc cor- 
[ò de* Prencipi , Signori > et di vn gran nu^ 
mero della nobiltà del Regno, et con lo effer^ 
cito, eh e il R} Catholieo ( il quale femprehà 
Aiutato quefia caufa con le fue forX^, (5* • 
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"^i , alcjuale noi babbi amo grandifòir?ja 
ohligattone )mando [otto la condotta del Du 
ca di Tarma , T^rencipe dt felice memoria , 
ajfai conofciuto perlareputatione della jua 
fama,(y de'fuoigran meriti . Con tutto ciò 
non la feto di entrare ben pre/lo nelle ftéepr/^ 
me [peran\e ^perciò che (juefìo EJfercito fo^ 
rajìiero , incontinente che fu lenato l'àjfedio, 
*vfcì fuori del Regno. 

Et egli hauendo fatto commandamento 
À tutti gli fuoi 3 raguno per la loro pronta "vbi 
dienXa vn grande EJfercito , col cjualefì fe^ 
ce Signore della campagna , ^ fece publica^ 
re apertamente fenXa più dissimular e, chc^ 
era peccato di pregar b , ^ parlargli della 
fua conuerfione auanti che Ihauejfero rico- 
nofciuto y €5* hauer gli fatto il giuramento di 
nibidtenXa , fj* fedeltà ; che noi erauamo 
tenuti di deponer tarme , ^ co fi ignudi C5* 
dif armati inchinar fi à lui con fupplicationi , 
éf dargli ajfolutamente ogni imperio Cfpo- 
tenl^ fopra denoflrì beni, et nopre "vite , et 

(opra 



foprala Religione ^per sfarne, ^permeglio 
dir e, ahu farne come gli fHjfepiacciuto, meh 
tendala in certo pericolo per nojlra pufiUani^ 
mità . 

In luogo, che conUuttorità.Cf ^odi del^ 
la Santa Sedia, ^lagiuto del Re Cat elico, 
^ (T altri Totentati, che a^iflono , ^ fam^ 
rifcono cjuejìa caufa , not hahbiamo fewpre 
fperato , che Dio ne farà lagratia dt conferà 
uarla'Ji cjuali non farebbono pm conto dt noi, 
ogni volt a che lo volej^moriconofcere ; ^5*. 
uejìa querela della Religione fi me [colar eb 
e con troppo auant aggio deglt Hertticijrà 
lui ( Capo, et protettore della herefia^arma- 
io della no^ràyhidienl^^ ^ deUefor\e in- 
tiere del Regno ) et noi, che non bau ere fimo 
per potergli refi fiere altroychedifewplici, 
f ebili fupplicationijndirtl^te ad z/n Tren 
cipe poco deftderofo dt fenttrle , di pro^, 
uedergli. 

Per ingiufia che fi a quefìa^uolonta^ ^ . 
che à feguitarla fia il modo di ruinare la 

Re li- 
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Rdigione ; nondimeno tràgU Catolici^chcj 
lo feguono , molti fi fono lafciati ferfuadere , 
che era ribelltone dt o^ponerfi, ^ che noi do- 
uiamo piti prejìo vi? f dire alli fuoi comman- 
^amenti , alle leg^t della Politica tempo • 
Tale ( che vuole di nuot40 (labi lire con tra fan 
fiche leggi del Regno ) che alle Ordinationi 
della ChiefayCS" alle leggi de Repredecejfo-;^ 
ri , della [hoc elione de cjuali egli pretende la 
coronarle cjHalinon ci hanno già infegnato à 
riconofiere gli H eretici : ma per lo contrario 
à ributtargli , far loro guerra , ^ non te^ 
nerne nijfuna pitigiujla^ ó più necejfaria,ch/l 
quella. 

Che sarricordanOyche cgli(leJfo fi è arma 
to Si fpefio con tra i nojìri Rè, per introdurre 
vna nuoua dottrina nel Regno , che molti li^^ 
helli, ^ fcritti diffamatorijfono (tati fatti , 
et publicati contra quelli yche [egli opponeféa-^ 
no , (S^ dauano configli difujfocare di buon^^ 
hora il male ^ch e nafcendo era debole il qua- 
le voleua in quel tempo, che fi fujfe creduto le 
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fuearme e(fer gìufìcetnccejjarie: perche fi 
trattaua della (ùa religioncct della fua con- 
fcien\a. 

Et che noi dijjendeuamo vn antica Relt- 
gione iCofiprefio ricemta in cjuefto Regno , 
come comminciata, con la (jtéale fi e aggran-^ 
dito, infino ad ejfere H primo ^pik potente^ 
della Chrifiiamtà. 

Ilójuale^noi conofciamo ap ertamente, eh e 
non potrà ejfere conferuato purojinuiolabile, 
cì^ fuori di pericolo fotto la protettione d vn 
Re heretico , ancora che nello entrar è in pof 
feffb ,per far ci deponer tarme , ^ renderlo 
Signor affoltito ,/idi(?imi4la,(f promette jl 
contrario. 

(jli esempi vicini, la ragione,^ quel che 
noi prosiamo ogni giorno, ci douerebbono 
far faggi imparare , che i fudditi feguono 
volontieri la vita, i coftumiy et la religione^ 
tnedefima de i loro Rè , per hauer parte del- 
la loro gratia , degli honori , degli Vf^- 
€f, chea lorjoli sa/ottano Mfribmref^ 

^ par- 
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partecipare k chi più lorptact^. 

Et dopothauer corrotto gli ^n) per fauo^ 
re , hanno fempre il wodo dt confirtgnere gli 
altri con la loro auttorità,^ potere . 

Noi fiamo tutti hucmmt , ^ quel che e 
(iato tenuto per lecito %'na zvlta ( ancóra che 
non fi a fiato ) farà ancora doppo , per vnal-- 
tra caufa,ché ci parerà co fi gtufla , còme la 
prima^chenhàfatto errare. 

Qualche confidetationtf fanno, che mol- 
ti Cat olici penfano dipoter feguire tfn Pren 
cip e ber etico, (S" aiutare a confermarlo ; 
tafpettó delle Chiefe , degli (Altari ^ de mo^ 
numenti de lor Padri ( molti de quali fono^ 
. morti combattendo^per efitrpare Iherefc^, 
che lor fiflengono ) et li pericoli della relfgio* 
ne prefente^ct a-venire non gh hanno potuto 
riuoltarcj. 

Quanto più douerefimo noi dunque te* 
mere t fuoifauori.et la fua for^a^fe fojfe (ìa- 
bili to, et diuenuto nofiVo Stgnore.ota^oluto 
Rè, allhora che ciaf uno fracco, et fajlidito, 

€2 0 p iti 
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ò più prejlo del tutto rumati per cjueflaguer^ 
ra^ ( che à loro farebbe fiata sìpoco felice, ) fi 
contentarebhono di fopportare quello che À 
luipiacejfe, per viuerein/lctsreTJa, ^ quic 
te, ^ con qualche fperanT^ dt ncompenfa» 
in vhidireafuoi commandamenti, che d'op 
fonerfì con lor pericolo. 

Si dice, che i Cat olici far ehbono tutti vni 
tiaHhora^et hauerebbono vna mede/Ima vo 
lontkyper conferuare la loro Religione^; 
per éjuejlo modo farebbe facile d impedirei • 
cjue^a mutatione. 

Noi douerefsimo defi derare cjuefto bene^ 
tuttauia non h abbi amo tanto ar dir e y di a/si*' 
curar fi, che potejfe fi^c ceder s) a punto. Jidà 
farebbe cofi , come quando il fuoco fitruoua 
ejiinto, non rejìapiu calore nel/e ceneri'^per^ 
che non piti prejìohauerefsimodepofio tar^ 
me, che t animo nojlro farebbe del tutto 
morto. 

Et è co fa certa , che noi non farefsimo 
perciò effentidall altre pafs ioni, che ne fanno 

cofi 
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copi ff?effo errare , che noi hauerefsimo fem-^ 
pre ti pericolo fopra le nojlre tefle , et farefsi^ 
mo figgetti à noflro malgrado ad ogni mo- 
uimento , ^p/fsionideglt H eretici, che fa- 
rebbono quanto potrebbono , per condutte , ò 
per forXa,^ con tattant aggio chaurebbono 
prefo fopra di noi , hauendo vn Re della loro 
Religione : quel cht di già notfappiamo , che 
Ibvogliono. 

Et feiCatolici vale fero benconfiderarc 
di pre finte le attioni, quali procedono da lo- 
ro cotiflgli , fi^ederebbono chiaramente, 
conofcerebbono in quale fiato/ltruouano . 
T^erche fi mettono le miglior Terrej^ For- 
teT^.che poffono prenderejtutte nel loro po-> 
fere, o almeno di perfone, che fino cono-- 
fiiute effere fiate in tutti i tempi da kùfa- 
uoritcj. 

Li Catolici^i quali habitano in quelli luo- 
ghi, fino ogni giorno accu fitti, 0* conuinti di 
delitti fuppofii; ^ la rihelìtone e il primo, del 

quale fono accufiti quelli yi quali non "vi heb- 

hero 
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hero mai alcun pen/iero. 

Le principali Cariche cadono già nelle lor 
mani: e fino venuti à tanto dt trattare degli 
Stati della Corona. 

Le Bolle de i Noflri S antifsimi Padri , 
gregorio XI /II. e4 Clemente Vili, 
nelle ejualt/l contenemno le loro fante, (fpa 
terne ammoni t ioni alls Catolici ,perfeparaf* 
loro da gli Her etici, fono (late ributtate , 0* 
c alpe (late fitto t piedi , con gran dtfprcT^^ 
perii Magijìrati ,che fi attribuifiono sino-» 
me de Catolici , con quanto non fi ano in ef^ 
fetto. 

Ter che fiefo(fero tali, non abufar ebhond 
la femplicttd dt cjuelli , che gli fono per effem- 
pi tirali dalle co fi occorfe in tjue(ìo Regno , 
allhora ch'era diFputa. e fi trattaua contra la 
libertà della Chic fa Gallicana,^ non in fiat 
to fimtle alla noftra ; non effendo mai fiato il 
Regno ridotto in que(la infelicità , doppo il • 
tempo cha riceuuto la nofra Religione , di 
fipportare ^n Trencipe her etico fi d'hauer^ 

ne 
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ne veduto alcuno di quejla qualità, che vi 
habbia pretenduto ragione. 

Et fègltpareuay che quejle Bolle hauejfe- 
ro qualche difjicultà in loro.ejfendo Catolici, 
glidoueuano prouedereper dtmoftrationi.et 
con quel ri(petto,ct modejìsa, che fi deue alla 
Santa Sede , ^ non con s) grande dij^reT^ 
\Oibefiemmie , et impietd, come hanno fat- 
to : Ma quejio è fiato fatto con dtjfegno , per 
infegnare d quelli , che conofcono ejjere mi- 
gliort Catolici.che loro^à ditpreT^reil Ca- 
po delia Chiefa ^affine che piufacUjpentegli 
pojfano feparare da quella. 

Vtfono molti gradi per afcendere al ma- 
le . Fannofempre cominciar quefii atti da 
quello y che pare il minimo ^ 0 poco meno ; il 
giorno fèguenteglie ne aggiungono vn altro i . 
€f cofifeguendo , aljine fi truoua la mifrra 
colma . 

Quefio e, in che noi riconofciamo , chejX 
dio è grandemente adirato contra quefio po^ 
nero, a dijolato Regno, ^ che ne vuole an\ 

cors 
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cord caflt^Ave per gli noflri peccati ;[?oi chjgf 
tante attioni^ quali tendono alla ruma della 
nojìra religione;^ dalt altro canto tante dt- 
mo^rationi per net fatte, ^ ^^^Jp^jp replica- 
te , mede/imamente doppo pochi giorni^d'v^ 
bidtre , ^ del tutto rimetter fi a cjaello chcj 
place jfe à Sua Santità^ ^ alla S anta S e dia 
ordinare (opra la Conuerfìone del Re di Na;r 
Uarra ,fe Dio gli facejfe la grati a di la/ci are 
ilfuo errore: che donerebbe fèruire ditejìi^ 
monio certo della nojìra innocenl^ , ^/in- 
cerità , ^ ginjìifcare le nojlre arme , come 
necejfarie. 

Ala tutte quejle cofe non^i commouono, 
anT^non cedano dipublicare, chei Prenci-* 
fi vniti per la dtjfefa della Religione :ì non 
tendono, che alla ruina], ^ diftpatione dello 
Stato ; con (guanto ^ che le lor condotte, a^ 
Perture fatte di commune confenttmento de 
loro tutti, ( et ma^imamente de gran Signo 
ri,che ne fono a fili enti ) fieno li veri , ^ più 
Jkuri modi, per^ leuare la caufa, ouero U 
..ui pre^ 
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pretefìoàchinhauejfe ^volontà. Male ^ che 
noi babbi amo in horror e, come il principale , 

// maggiore di tutttglt altri. 

Et fe gh Catoltci , che lo fauorifcono , ^ 
aftfìono ,/ì volejfero Jpogltare di quefla paf 
fione, ^ fepararji da loro , ^ congtugnerfi\ 
non a noi^ ma alla caufa della no (ira religio-- 
ne, et ricercare i confìglt^&t i rimedij in com 
mune per conferuarla^ prouedere alla fa^ 
l(4te dello Stato ^ Noi vi trouare^imo fen\a 
dubbio la conferuatione dell' vno , (f dell'air 
tro^ et non farebbe tn potere di quello che ha- 
uejfe maluagia intenttone di ah u far e in pre- 
giudicio dello Stato, et diferuir/i duna sì fan 
ta caufa^come d'mo fpeciofò pretejìo per ac- 
quijlar ingiiifamente della grande!^, ^ 
autorità. Dunque noigUfuppltcamo^et fcon 
giuramo nel nome dt T>to^et di cjuefla ifieffa 
Ghie fi ^ nella quale noiprote/liamo ogmgior 
no gli vni , et gli altri di voler viuere^ct mo 
rire , dt f eparar fi daglt He retici, ^ di conr 
fiderar bene , che dimorando contrari/ gli 

d vm 
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àgli altri , noi non po [siamo pigliare nif^ 
fun rimedio, che non fi a pericolo/o , et doi4er 
far fojferire grandemente à cjuejlo Stato, ^ 
àcia[cmo in particolare ^ auanti che di ap^ 
portargli qualche bene. 

<t4l contrario [ara, che la nojlra reconci- 
liatione renderà ogni co fa facile y ^ farà ben 
prejlo finire le nojtre mtferie. 

Et à finejche li Trencipt deljangue , altri 
Prenci pi , et gli Officiali della Corona^ non 
fiano ritentéti.nè impediti per concorrere y et 
attendere advna si buona opera , per tldubr 
biOyche potrebbe no hauere di non efiere rico^ 
nofciuti , honorati , ^ ri gettati da noi , ^ 
dalli Prencipi , ^ Signori di cjuefla parte , 
fecondo il merito^ et ordine ^ ^ dignitd,chc 
loro appartiene. 

Noi promettiamo fopra la nofira fede , 
et honore di far lo, mentre chef fep arano da 
gli H eretici: tt che troueranno ancora il me- 
de fimo ri^^ etto ^ et debito in tutti gli altri di 
quefta parte. 

Mà 
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jMaglt [ìipplichiamo dt farlo prontamen 
te, et che taglino t nodi di tante diffìculta.che 
non f ponno disfare, fe non fi lafctano del tut 
to, per feruire a Dio^et alla fua Chi e fa : et fe 
non fi rimettono auantiglt occhi , che la Re^ 
ligionedebhe p affare fopra tutti gli altri ri^ 
[pettiyet confi deratio m ; C5' che non vi è più 
prudenza , quando ella ne fa fcordare cjue^ 
jlo primo douere. 

Noi gli facciamo intender e, che per prò* 
cedergli dal canto noflro con più maturo con 
figlio, Noi habbiamo pregato i Prencipiy Fa 
ridiFrancta, Prelati^ Signori,^ Deputa^ 
ti de i Parlamenti , delle Città ^ et Commu- 
nanT^ di cjuefla parte , di voler fi trouare nel 
U Città di Parigi il decimofettimo di del 
profsimo mefe.pereffere infiemead elegge- 
re fen^a pafsione ,et fenl^ rtfj?etto dell'in^ 
ter effe de chi f fi a, il rimedio , che noi giudi'- 
caremo nelle noflre confcien^e douer e fere 
ilpiùvtile per taconferuatione della ^e!i^ 
gìone^et dello Stato. 

d2 Nel 
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Nel cjual luogo , fe gli piace di mandare 
qualch'vno delia lor parte .perfareapertu- \ 
reyche pojfono feruire d vn s)gran bene , ha-- 
uerannoognificurel^,^ faranno a [colta- , 
ti con attenttone,^ defiderio di dargli con- 
tentamento. 

Che fe le injlanti preghiere , che noi loro 
facciamo, di voler intendere déjuejìa recon- 
ciliationey et il pericolo propmo, et ineuita- ^ 
hledellartéina di cf tèe fio Stato , non hanno 
poJfanT^ fopra di loro , per eccitarli dipren-»^ 
dere cura deHacommunefalute : (f che noi 
f amo conf retti , per ejfere abbandonati da 
loro, di ricorrere a rimedij fraordinari.con . 
tra nofiro defìderio, etnofira intentionejsloi \ 
prot epiamo auanti Dio , ^auanti gli huo^ 
mini , che il biafimo douerà effer loro impu- 
tato,^ non al/i Catolici vniti, i quali f fono 
impiegati conogm lor potere , per voler con . 
heneuolenXa , ^ amicitia , me de f mi conf- 
ai, ^ volontà , diffondere , et conferuart^ 
quefia caufa quale è a lor commune con 

noi. 
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noi. Et fe la ^volejfero abbracciare confimile 
ajfetttone^ la [j)eran%a dvna proftma^uie- 
te farebbe certa, et noi tutti af^t curati, che gli 
Cat olici infieme , contro glt H eretici ( loro 
antichi nemici ) che fono ac calumati a vin- 
cerli ^ nhaurebbono ben preflo la fìncj . 
\ Si pregano i Signori ^quel/i che tengono 
le Corti de Tar lamenti di cjuefìo Regno , di 
far public are, et regt/lrare ^uejìeprefentl, à 
fn eh' elle fieno notorie à tutti, et chelame^^ 
moria nefiaperpetua neltauuenireper no- 
fifa difcaricaM de i Trencipi Tari di Tran 
eia yTr elati, S ignori y(jentilhuomini , Città, 
et Communità , che fi fono njniti infieme per 
la conferuatione della loro Religione. 

In tefitmonio dì ciò, Noi habbiamo fìgna 
to cjuefle dette prefenti di no [Ira mano, et fat 
togli mettere, et apponere UfigiHo della Can-- 
celiar ia di Francia. 

Data d Parigi ilmefe di DecemhrL^^ 
tanno ij ^2. 
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Carlo de Lorena. 

Ter Monftg. 

Badouuin^ 

Et figiOàte del gran Sigillo iti tét^ dtftU,(T ceré 

Ltttt,fub\icate,tt^ registrate nella [orte >cio ricer- 
cando ti Procurator Generale del Rè putii- 
cute 4 fuon dt tromba ad alta yoce per li cantoni 
della Città di Parigi » il quinto giorno di Cen- 
naro.iff}% 

De TiBet. 



